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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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ULTIMO LANCIO

Paracadutista

SERGIO LURASCHI
sta, soccorritore volontario, poliedri-

co 80enne conosciuto nella città di

Legnano per il volontariato prestato

alla croce rossa.

Nel 2008 era stato nominato Cavalie-

re della Repubblica dal presidente

Giorgio Napolitano. Da paracaduti-

sta lo ricordiamo come pilastro por-

tante del Nucleo di Legnano, pieno

di iniziative e traguardi raggiunti, ri-

coprendo per una ventina d’anni la

carica di Fiduciario del Nucleo in ag-

Data la passione per la motocicletta,

negli anni duemila nacque il Gruppo

Misto motociclisti, di cui fece parte,

scorrazzando per laghi, valli e monti

della Lombardia.

Un grande amico, un grande uomo,

lascia un vuoto incolmabile, ti ricor-

deremo a lungo. FOLGORE!!! 

Il Fiduciario del Nucleo

par. Sergio Maino

Lo ricorderanno anche le famiglie dei Ca-

duti alla Meloria che abbiamo commemo-

rato ultimamente, come sempre. In quei

tristi giorni, infatti, partecipò alle ricer-

che in mare con altri amici tra cui Tino

Colombo, il primo a darci la triste notizia

della sua scomparsa.

M.B.

G
iovedì 5 novembre 2020 il

coronavirus si è portato via

Sergio Luraschi.

Paracadutista, subacqueo, motocicli-

giunta alla carica di Consigliere del-

l’Assoarma legnanese.

La vita di Luraschi è stata famiglia e

lavoro, è stato lui a portare i primi

lanci con paracadute sui prati di Maz-

zafame nella periferia di Legnano.

Nel 1971 insieme all’amico legnanese

Roberto Reggia si immerse nelle sec-

che della Meloria indirizzato a ritro-

vare l’aereo della R.A.F precipitato

con 46 paracadutisti della Brigata

Folgore.



ra un’Italia gravida
di lutti quella che il
4 novembre di 102
anni fa con la vitto-
ria della Grande

Guerra completava il processo di
unificazione nazionale. Ed era
ancora piena di mestizia quella
che, tre anni dopo, silenziosa e
composta si assiepava proprio
in questi giorni lungo il percorso
del treno che portava il Milite
Ignoto da Aquileia a Roma, con
una spontanea manifestazione
di cordoglio popolare che non ha
più avuto eguali nel nostro Pae-
se. 
Eppure, non era un’Italia de-
pressa, spaventata come l’at-
tuale e quasi inebetita dalla
quantità di sfide che si trova ad
affrontare. Forse la salvava la
sua natura contadina, abituata
ad avere a che fare con i ritmi
della vita e della morte, e un
sentimento religioso diffuso che
forniva potenti anticorpi alla ras-
segnazione. Peggio di noi oggi,
era ancora alle prese con una
micidiale pandemia, la Spagno-
la, che provocava paurosi vuoti
nelle famiglie che già stavano
piangendo la perdita o la lonta-
nanza dei più giovani, caduti sul
Carso o comunque appena usci-
ti dal fango delle trincee. 
Ma era, appunto, un’Italia salda-
mente radicata su valori condivi-
si e interiorizzati: l’unità, l’indi-
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pendenza, la famiglia, la consa-
pevole subordinazione ad un be-
ne comune per il quale il dovere
(quello che il singolo deve alla
comunità) non era ancora stato
oscurato dal mantra dei diritti –
inclusi i più incredibili - che ridu-
cono lo Stato a un fornitore di
servizi, dovuti in quanto “pagati”
con le tasse. Quei valori hanno
retto fino a pochi decenni fa, an-
che a beneficio della nostra de-
mocrazia grazie alla leva obbli-
gatoria che abituava i nostri gio-
vani a sentirsi in debito col pae-
se, anche se molti riuscivano a
“sfangarsela” con qualche scu-
sa o con l’aiuto di un amico po-
tente che li faceva aggregare al
Distretto Militare più vicino a ca-
sa. 
Erano, insomma, sentimenti
condivisi che non venivano in-
taccati dalle diverse apparte-
nenze politiche se non superfi-
cialmente e per i quali non sa-
rebbe stato concepibile che, ad
esempio, un paese confinante
allargasse unilateralmente i pro-
pri confini alla vetta del nostro
Monte Bianco senza che da de-
stra e da sinistra si elevasse un
unico e potente appello alla rea-
zione; o che nostri pescatori ve-
nissero sequestrati e trattenuti
in uno Stato straniero a poche
bracciate dalle nostre coste
senza una reazione forte e cora-
le, priva di balbettii e indecisioni;
o che un sedicente alleato impe-
disse all’ENI di effettuare le sue
trivellazioni nel Mediterraneo, e
magari concentrasse a poche
centinaia di miglia da casa no-
stra migliaia di jihadisti, lascian-
doci a malapena e di malavoglia
uno strapuntino in un’importan-
te e tradizionale interlocutore
come la Libia. 
Ora, il ritorno delle paure del CO-

VID galoppante, che speravamo
superate, e della crisi economi-
ca, politica e militare che ci toc-
ca da molto vicino ci coglie inve-
ce stanchi e sfiduciati, costrin-
gendoci a una difficile ricerca
delle risorse prima di tutto mora-
li per far fronte a un futuro pro-
blematico. Manca, infatti, l’entu-
siasmo e l’energia di troppi gio-
vani incoraggiati a cercarsi fortu-
na all’estero, per la malizia di chi
ci vorrebbe semplici cittadini del
mondo e non figli della nostra
terra alla quale dobbiamo dedi-
care, prima di tutto, le migliori
energie. La scorciatoia pelosa
del ricorso all’immigrazione per
sopperire a questo drenaggio di
forze, oltre a non essere rispet-
tosa della nostra realtà e dei
sentimenti generalizzati del no-
stro popolo, non è infatti una
strada percorribile. A meno di
accettare eventi drammatici co-
me ad esempio la recente strage
di Nizza, ad opera di un clande-
stino sbarcato pro-
prio sulle nostre co-
ste poco tempo fa, in
nome di un’acco-
glienza che sembra
soltanto una resa.  O
un suicidio colletti-
vo.
Forse è nella consa-
pevolezza di questa
realtà che da tempo
si fanno insistenti
gli appelli a riscopri-
re il IV Novembre,
quale ricorrenza
condivisa nella qua-
le solennizzare la
nostra appartenen-
za ad un paese uni-
to e grande non-
ostante le difficoltà
e con la quale cele-
brare le ragioni del

nostro vivere insieme in quanto
Italiani, e non perché virtuosi o
reprobi, destri o sinistri, cattolici
o laicisti. Non sarà il ripristino di
una festività soppressa per la-
sciare il passo ai riti sulfurei di
Halloween a restituire le energie
perdute a un paese sfilacciato
da rancori contro i quali non c’è
nessuna Commissione contro
l’odio che tenga, ma sarà co-
munque un’inversione di ten-
denza necessaria e da tanti atte-
sa; a partire da quel Soldato
senza nome sepolto al Vittoriano
che con sgomento assiste all’in-
differenza ed alla litigiosità dei
distratti nipotini di coloro che
cent’anni fa lo accompagnarono
alla tomba, in un fiume di lacri-
me e tra irrefrenabili fremiti di
orgoglio.  

Il Presidente Nazionale
gen. C.a. (ris) Marco bertolini

(tratto dal numero di Formiche.net: 

https://formiche.net/2020/11/forze-armate-giornata-bertolini/)

RIFLESSIONI SUL IV NOVEMBRE

E

https://formiche.net/2020/09/soft-power-realpolitik-bertolini/
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I monumenti sono la Storia
in piedi ebbe a scrivere
Ugo Ojetti, e nella bella e

storica cittadina di Nemi, picco-
lo gioiello incastonato nei Ca-
stelli Romani, la storia si erige a
segno, testimonianza e traccia,
la quale non è solo quella incisa
nella pietra ma anche e soprat-
tutto quella intessuta nella vita
e presente nel cuore dei cittadi-
ni di Nemi, così come in quello
di tutti gli italiani che si ricono-
scono nell’autentico e profon-
do rispetto, quanto nel puro
amore per il nostro Tricolore. 
Anche in presenza dell’attuale
e difficile pandemia che siamo
tutti chiamati ad affrontare re-
sponsabilmente, i Paracaduti-
sti d’Italia non segnano il pas-
so, non si fermano, ma metto-
no in risalto il loro segno distin-
tivo, punto di riferimento del-
l’amor di Patria, e commemo-

rano i loro Caduti a ridosso del
78° anniversario della Battaglia di
El Alamein, coincidente con la fe-
sta della Specialità: il 18 ottobre
scorso, alla presenza di numerose

autorità e con una nutrita presen-
za di circa 400 persone, tutte do-
verosamente dotate di mascheri-
na e perfettamente distanziate, è
stato inaugurato il monumento

Tributo di riconoscenza ai PARACADUTISTI D’ITALIA
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che da una parte dà il benvenuto
nel bellissimo comune alle porte
di Roma e, sulle altre tre facciate,
è dedicato ai Paracadutisti d’Italia
caduti e feriti in ogni tempo, gene-

rosissimi soldati i quali, con il Tri-
colore da loro portato nel mondo,
ben rappresentano un preciso e
limpido orgoglio del nostro Paese
essendo, oggi come ieri, sempre

pronti a servire l’Italia ad ogni co-
sto. Anche sovente pagandone il
più alto tributo.
L’opera in travertino (la stessa pie-
tra di eccellente qualità con la

quale vennero edificati, tra gli altri,
il Colosseo e la Basilica di San Pie-
tro) è stata ideata e concepita dal
Nucleo “Colline Romane” della Se-
zione di Roma, con il monolite ac-

Tributo di riconoscenza ai PARACADUTISTI D’ITALIA
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curatamente scelto nelle storiche
cave presso Tivoli e reso opera
d’arte dal laborioso e valente scal-
pello di un appartenente al Nu-
cleo, il maestro (e paracadutista)
Giuliano Giganti, artista che nella
sua carriera ha peraltro realizzato
varie opere sia a Roma che in altre
città italiane. Ma è stato un vero
lavoro di gruppo, com’è nella natu-
ra dei paracadutisti, che ha visto
impegnati con tenace volontà e
sacrificio non solo il fiduciario del
Nucleo Gilberto Montebello ed i
soci fondatori, ma tutto il Nucleo
delle “Colline Romane” come la
Sezione di Roma stessa e, natural-
mente, l’amministrazione di Nemi

rappresentata dal suo sindaco Al-
berto Bertucci. 
Ampia e significativa la partecipa-
zione delle molte autorità interve-
nute: oltre al primo cittadino di Ne-
mi, al parroco della cittadina laziale
Padre Vincenzo ed al Comandante
della locale Stazione dei Carabinie-
ri M.llo (par.) Dario Riccio, erano in-
fatti presenti il Presidente Naziona-
le della Associazione Nazionale
Paracadutisti d’Italia Gen. C.A. Mar-
co Bertolini, il Segretario Generale
dell’Associazione Gen. Enrico Polli-
ni, il Decano della specialità Para-
cadutisti Gen. C.A. Rosario Castel-
lano che ha inviato una delegazio-
ne di tre Ufficiali Superiori, il 13°

Comandante della Brigata “Folgo-
re” e Presidente Onorario della Sez.
di Roma Gen. C.A. Franco Montico-
ne con il Presidente della Sezione
prof. Adriano Tocchi, il Gen. Enrico
Celentano (anch’egli ex Coman-
dante della Brigata), l’attuale Co-
mandante del 17° Stormo Incurso-
ri, Forze Speciali dell’Aeronautica
Militare, Col. Andrea Esposito, il
Gen. Giuseppe Falconi (ex Coman-
dante 9° Rgt. “Col Moschin”), il
Gen. Div. Gabriele Toscani De Col
(Comando Operativo Esercito), il
Col. Giovanni Sidoni (Comandante
della “Task Force 45” in Afghani-
stan), il Presidente dell’Associazio-
ne Nazionale Incursori Esercito Lgt.

Renato Daretti, il prof. Augusto Si-
nagra ed infine (anche se, data la
nutrita presenza, è possibile aver
dimenticato qualcuno) Gianni Mari-
ni, Segretario Generale dell’Asso-
ciazione Nazionale Amici delle For-
ze Armate. Erano inoltre rappresen-
tati i Carabinieri Paracadutisti in
congedo del Tuscania, la Federa-
zione Nazionale Arditi, i Caduti Sen-
za Croce, il San Marco, i Mutilati ed
Invalidi di Guerra, il Corpo delle In-
fermiere Volontarie della Croce
Rossa Italiana, ed i rappresentanti
dei Bersaglieri con i propri labari ed
insegne. Naturalmente presenti
nello schieramento il Medagliere
Nazionale dell’ANPd’I (alfiere il par.
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Eliseo Fiorin), i Labari delle Sezioni
di Roma, Latina, Anzio e Nettuno e
la Fiamma del Nucleo “Colline Ro-
mane” (alfiere lo stesso scultore, il
par. Giuliano Giganti). Presente an-
che la Banda musicale di Genzano,
sulle cui note dell’Inno nazionale è
stato issato il Tricolore all’alzaban-
diera. Ed in ultimo ma certamente
non meno importante, l’attenzione
dedicata da due testate giornalisti-
che televisive nazionali come il TG2
della Rai e Studio Aperto di Media-
set, che hanno inviato giornalisti ed
operatori dando lustro con i loro
servizi all’iniziativa, alla città di Ne-
mi ed ai Paracadutisti d’Italia.
Insomma, una cornice d’eccezione

per scoprire questo imponente
monumento all’ingresso della città
sulla via Nemorense, dal peso di
circa 35 tonnellate, non a caso la
stessa caratura dell’amato C-130,
validissimo ed inossidabile quadri-
motore concepito per il trasporto
tattico e l’aviolancio in dotazione
alla nostra 46esima Aerobrigata. 
Un monumento che è un omaggio
dei Paracadutisti d’Italia a Nemi, i
quali peraltro sono nati proprio nel
Lazio, come ha ricordato il Gene-
rale Bertolini, aggiungendo che:
«Bisogna avere il coraggio, la
schiena dritta, nel proclamare il
proprio amore per i nostri Caduti
che, attenzione, non sono solo

quelli della Seconda e della Prima
Guerra Mondiale, ma anche quelli
delle operazioni fuori area alle
quali abbiamo partecipato. Ci vuo-
le forza e decisione nell’affermare
il nostro amore per i Caduti e per
la Patria, perché questa non è af-
fatto una cosa scontata! E ringra-
zio e mi complimento veramente
con il sindaco Bertucci e la sua
amministrazione, perché hanno
dato dimostrazione di coraggio
con questa iniziativa estrema-
mente importante ed estrema-
mente rincuorante; nel porre que-
sta preghiera di pietra, perché tale
è, che ricorda impegnativi e nobili
valori». 

Dal canto suo il sindaco Bertucci
ha ricordato che: «Il Nucleo Para-
cadutisti delle Colline Romane è
diventato un importante riferi-
mento per la nostra cittadina, di-
mostrandosi sempre pronti e ge-
nerosi, anche e soprattutto nel
rimboccarsi le maniche e darsi da
fare a beneficio di tutti i cittadini di
Nemi. Credo che questa stele lan-
ci un preciso messaggio attraver-
so i simboli scolpiti nella pietra,
dai significati chiari di benvenuto
e di riconoscimento della gloriosa
storia dell’Esercito italiano e di tut-
te le nostre Forze Armate. L’Arcan-
gelo San Michele ha poi uno stret-
to legame con Nemi, poiché a lui è
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dedicato un antico eremo, pur-
troppo quasi sconosciuto poiché
si trova lungo un sentiero naturali-
stico impervio, oggetto oggi di re-
cupero e valorizzazione».
Non sono chiaramente mancate le
opposizioni all’iniziativa da parte
della locale sezione dell’associa-
zione partigiani, la quale con argo-
mentazioni di maniera, ripetendo
formule oltremodo spiacevoli e
scontate, ha perentoriamente defi-
nito l’opera come un mero “elogio
della guerra”. Forse dimenticando
il Presidente della Repubblica Car-
lo Azeglio Ciampi che, esattamen-
te a 50 anni da quei fatti d’arme,
scelse di recarsi personalmente a
“Quota 33”, nel Sacrario di El Ala-
mein in Egitto, invitando e portan-
do con sé anche diversi reduci (as-
sieme ai quali intonò l’Inno d’Ita-
lia), e che così limpidamente, e te-
stualmente, volle palesare il suo
pensiero: «Ho reso onore ai caduti
di El Alamein con commozione. È
indelebile la memoria del sacrificio
dei Soldati che combatterono in
questo deserto. I morti – tanto me-
no coloro che affrontano la morte
per seguire la voce dell’onore, del-

la lealtà, del dovere – non muoio-
no mai. I Soldati caduti ad El Ala-
mein – avvolti dal silenzio del de-
serto – continueranno a vivere nel-
la memoria di tutti gli italiani. Li ri-
cordiamo con il pianto nel cuore».
La cerimonia si è conclusa con una
bella e coreografica accensione di
tre fumogeni, verde, bianco e ros-
so, che hanno avvolto il monumen-
to alla lettura della Preghiera del
Paracadutista. Subito dopo vi è
stata la deposizione, sulle strug-
genti note del Silenzio, di una coro-
na di alloro offerta dal Comune di
Nemi e deposta dal Sindaco Alber-
to Bertucci assieme al Presidente
ANPd’I Gen. Marco Bertolini. 
Ultimata la solenne celebrazione,
sempre nel più assoluto rispetto
delle norme poste a contrasto del-
la diffusione del Covid-19, i parte-
cipanti si sono ritrovati al ristoran-
te “Il Castagnone”, godendo peral-
tro di una davvero splendida vista
sul lago, dove hanno ricevuto un
bell’omaggio da parte del Nucleo:
una sacca con il logo del Nucleo
“Colline Romane” contenente il
gagliardetto assieme ad uno
splendido libro che descrive la ge-
nesi del monumento come la fervi-
da attività del Nucleo ed anche
una particolarissima bottiglia di
spumante, prodotta dalla azienda

agricola del par. Marco Orlandi,
con l’effige del nostro San Miche-
le, “Il Santo insolito”, così come fu
disegnato per noi dal pluridecora-
to ed indimenticabile Magg. Paolo
Caccia Dominioni. 

A Nemi una grande Storia italiana
è quindi da oggi davvero in piedi:
ed ai Paracadutisti d’Italia va il suo
doveroso, indiscutibile e luminoso
tributo.

raffaele Capoferro
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S abato 26 settembre 2020, la sezione di Pistoia dell’Associazione Nazionale
Paracadutisti d’Italia si è resa protagonista di un nuovo gesto di solidarietà.
Nel martoriato territorio compreso tra Acquasanta Terme, Arquata del Tron-

to, Castelluccio di Norcia e Amatrice, c’è un UOMO che si chiama Francesco Riti un
uomo che non ha mai dimenticato la sua terra e che ogni giorno la vive e la fa vivere!

Sul Passo di Forca di Presta, ai piedi del
Monte Vettore, tra i confini di Marche e
Umbria c’è un Monumento dedicato
agli Alpini Caduti di tutte le guerre e lì vi-
cino sventola un Tricolore visibile da
lontano. Francesco si è occupato fino
ad oggi di sostituire a sue spese e con
le sue forze quel simbolo d’Italia che
ogni giorno sventola lassù! La Sezione
ANPd’I di Pistoia con il Presidente Ivan
Giusti, il Vice Presidente Gianluca Riz-
zi, il socio Giuseppe Firmani e con l’aiu-
to di Tessitura Italia ha portato un nuo-
vo Tricolore che è stato donato (assie-
me ad uno di scorta) a Francesco. Sia-
mo consapevoli che c’è ancora molto
da fare, ma almeno noi cerchiamo di
NON DIMENTICARE...

par. giuseppe Firmani

Un nuovo Tricolore 
donato dall’ANPd’I Pistoia
sventola sul Passo della Forca



I l 25 settembre 2020 pres-
so la Scuola Sottufficiali
Esercito di Viterbo, è stato

inaugurato il monumento al
paracadutista d’Italia, fortemen-
te voluto dall’Associazione Nazio-
nale Paracadutisti d’Italia sezio-
ne Viterbo. L’Istituto di formazio-
ne è preposto per la formazione
di futuri Sottufficiali che dopo
due anni di corso, seguito idonei-
tà, conseguono il Grado di Mare-
sciallo e, successivamente alla

promozione, viene loro assegna-
ta la specialità. Per questo moti-
vo che con orgoglio, passione,
dovere e Spirito di Corpo, noi del-
l’Associazione Nazionale Paraca-
dutisti d’Italia, dopo anni di stu-
dio, progettazione e molte riunio-
ni, siamo riusciti a pianificare, or-
ganizzare e rendere reale il mo-
numento all’interno della Scuola.
I futuri Comandanti di plotone
che saranno destinati alla Briga-
ta Paracadutisti Folgore, avranno

dona il Monumento al Paracadutista d’Italia
alla Scuola Sottufficiali Esercito
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L’ANPDI VITERBO

A cura Sezione ANPd’I Viterbo
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l’onore di poter cal-
zare per la prima vol-

ta il basco amaranto
davanti al monumento

dedicato anche a loro.
Noi soci della sezione di

Viterbo, saremo cu-
stodi del monu-

mento!
La sezione
Viterbo rin-
grazia il
Gen. B. Pie-

tro ADDIS
che, già Co-

mandante della
SSE, ci ha con-
cesso di avviare
i lavori, il Col.

Fabrizio BARO-
NE, attuale Co-
mandante, che

con entusia-

smo ha visto terminare e realiz-
zare il progetto e che con il suo
intervento ha contribuito a dare
lustro alla cerimonia, il Col. Cri-
stian MARGHERITI e tutto il Qua-
dro Permanente del Reggimento
Allievi Marescialli per il loro pre-
zioso contributo. Ringrazio inol-
tre per la partecipazione il Gen.
B.(ris) Raffaele IUBINI, Vice Pre-
sidente Nazionale dell’ANPd’I,
per le belle e significanti parole
che hanno certamente lasciato
il segno soprattutto tra gli Allievi
Marescialli presenti.
Una gratitudine va ai soci della
Sezione ANPd’I di Viterbo, per il
loro costante servizio, sempre
presenti alla chiamata, in parti-
colare il socio Lgt. CC par. (ris.)
Ugo Vincenzo BOSCHIERO, il so-
cio par. Dante LA CORTE, il socio
par. Paolo FASONE e tutti coloro

che hanno contribuito alla realiz-
zazione del monumento, a Voi
tutti GRAZIE.
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A cura di Ivo FornacaI n questo momento partico-
lare che il nostro paese sta
vivendo, limitandoci e modi-

ficando i nostri usi e costumi, è
invitabile che anche l’organizza-
zione di una semplice Consulta o
Evento ci ponga delle problema-
tiche a cui fino poco tempo fa
non avremmo neanche pensato. 
Infatti, per organizzare un sem-
plice incontro di presenza anche
se con un numero limitato di per-
sone, ci vengono posti dei “palet-
ti” che non sono di facile soluzio-
ne. Ovviamente mi riferisco in
primo luogo al rispetto del di-
stanziamento, oppure ad avere
un luogo debitamente sanificato
per accogliere degli utenti.
Ecco allora che la possibilità di
collaborazioni con gli enti locali
quali Comuni, Provincie o Regio-
ni ci può essere d’aiuto.
In questi anni di appartenenza a
questa Associazione e anche

nella mia vita lavorativa quotidia-
na, troppe volte ho sentito le pa-
role “ma tanto non otteniamo
nulla” oppure “tanto se non co-
nosci non ottieni nulla” ritengo
quindi che sottolineare questo
piccolo “evento” possa essere
uno stimolo per tutti ad approc-
ciare questa strada.

Nello specifico nella mia Zona, in
occasione della consulta è sorta
la necessità di un locale che po-
tesse contenere circa venti per-
sone nel pieno rispetto delle nor-
mative con un minimo di attrez-
zature audio/video in quanto
uno degli argomenti necessitava
di un proiettore.

Tra le Sezioni purtroppo non era
disponibile nessuna sala che di -
sponeva di tutte le caratteristi-
che necessarie quindi abbiamo
pensato di rivolgerci al Comune di
Novi Ligure dove sta nuovamente
ripartendo una Scuola ANPd’I.
Abbiamo quindi richiesto una sa-
la all’amministrazione Comunale
che con entusiasmo ci ha con-
cesso il patrocinio e la struttura
denominata “Museo dei Campio-
nissimi”. Questa possibilità non
solo ci ha permesso di soddisfa-
re le nostre necessità ma ci ha
permesso di visitare e visionare i
vari cimeli e peculiarità del cicli-
somo e non solo.
Questo piccolo passo è evidente-
mente l’affermazione di nuovi mo-
delli di partnership, ma anche di
fundraising e di scambio di van-
taggi, in cui il paradigma passa dal
chiedere-dare-avere (“dammi/ti
do”) al co-progettare per (“pensia-

L’INNOVAZIONE COME CIRCOLO VIRTUOSO
Le amministrazioni ci aiutano: basta chiedere!
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E ra l’estate del 1952
quando, a seguito di vari
annunci con manifestini

e mediante la cronaca locale, ve-
niva data notizia della istituenda
sezione paracadutisti a Napoli. 
Mi presentai nei locali della nuo-
va Sezione ANP (Associazione
Nazionale Paracadutisti) che, al-
lora, era ubicata al piano terra
della scuola media Massimo
Stanzione (al Vomero). 
In quella stessa estate fu organiz-
zato il corso per noi allievi presso
lo stadio Collana del Vomero do-
ve, all’epoca, giocava il Napoli. 
Ricevemmo in tale occasione la
gradita visita del Magg. Ganzini,
su invito di Oreste Minutolo, en-
trambi reduci della Nembo e di Fi-
lottrano assieme a mio zio, all’e-
poca dei fatti, maggiore Gallippi. 
Il 19 ottobre 1952 con il S.M. 82
furono organizzati i lanci presso
l’aeroporto di Capodichino dove a
16 anni effettuai il primo lancio,
con il paracadute dorsale IFM 41.  
Oltre ad Oreste Minutolo, erava-
mo una ventina di allievi, tra cui,
ricordo solo i nomi di Pasquale
Buonomo, Riccardo Donzelli e
Ferri. La notizia interessante è
che all’epoca non vi era in dota-
zione il paracadute di emergen-
za, bastava quello dorsale! 
In decollo con noi vi erano i già
campioni Salvatore Cannarozzo
(scomparso una settimana do-
po), Giorgio Rinaldi (non Sauro!) e
Milani. 

Dopo breve tempo la sede della
Sezione fu spostata in un locale
dell’armatore Grimaldi in via Ro-
ma (sopra l’Upim), per poi trasfe-
rirsi in Corso Umberto in un loca-
le del Partito monarchico. 
Nel frattempo nella Sezione si
avvicendarono anche i Presiden-
ti. Allo “scomparso” Tenti (sem-
bra che abbia assunto nel frat-
tempo la carica di presidente de-
gli Arditi d’Italia con sede a Por-
ta Capuana), subentrò Civale
(grande invalido?) e, finalmente,
Oreste Minutolo il quale trasferì
opportunamente la sede a Ca-
stel dell’Ovo.
Dopo il 1952, l’attività con i vinco-
lati fu sospesa per quasi quattro
anni, si disse per un difetto delle
funi di vincolo. Infatti, potei ripren-
dere l’attività a Pisa il 14.4.1956
ed a Capua il 10.6.1956. 
L’attestato di abilitazione (Na n.
1) mi fu rilasciato dall’allora As-
sociazione Nazionale Paracaduti-
sti, già Federazione Italiana Para-
cadutismo Sportivo, presieduta
dal Gen. Frattini e dal C.M.P. il cui
Comandante era il Col. Caforio.
Vent’anni dopo, nel 1972, unita-
mente ad alcuni “reduci” della
Folgore e della Nembo, con altri
allora giovani commilitoni, assu-
mevo l’iniziativa per costituire la
Sezione ANPd’I di Rieti. Ma que-
sta è un’altra storia!

par. Luigi Caiazza

Presidente aNPd’I rieti

mo insieme a qualcosa che renda
ad entrambi”).
Negli ultimi anni utilizzando que-
sto concetto, la Prima Zona ha
realizzato un raduno di tutte le
Sezioni avendo l’adesione anche
di singoli “Fratelli” paracadutisti
che hanno potuto vedere che
l’Associazione non è ingessata
nei soli lanci FDV ma vuole cre-
scere anche sul territorio.
Il concetto di sostenibilità diventa
centrale e si interseca con la
sempre maggiore attenzione del
mondo dell’impresa alla comuni-
tà e al territorio che le contiene,
con la nuova categoria di Benefit
Corps, con l’attesa “rivoluzione”
del Terzo Settore”.
L’obiettivo di questa mia riflessio-
ne, è portare a conoscenza delle
nostre Sezioni del territorio que-
ste possibilità in modo che i no-
stri Associati possano riflettere
su questi nuovi scenari, propo-
nendo casi, modelli, esperienze
che possono essere riprodotti nel
proprio contesto, nella più sana

tradizione di innovazione creati-
va. Chiaramente l’obiettivo finale
resta sempre quello di realizzare
iniziative atte a far conoscere i
nostri princìpi e i nostri valori,
sfruttando anche azioni che pos-
sano essere economicamente
sostenibili (quindi capaci di au-
toalimentarsi).
Questa pandemia ha reso vani o
quasi i processi di promozione ne-
gli anni passati come ad esempio
semplici spot pubblicitari su gior-
nali, riviste ed emittenti televisive. 
Basta quindi incrociare quanto
appena letto e lo scenario è pre-
sto delineato. 
Gli eventi rappresentano il modo
in cui una realtà può comunicare
i propri valori al suo target e il
mondo digitale rappresenta il suo
canale. 
Perché non basta organizzare un
evento: bisogna renderlo fruibile
ed accessibile nonostante le limi-
tazioni e restrizioni che stiamo vi-
vendo raggiungendo i suoi scopi
e obiettivi.

La nascita 
della Sezione di Napoli
e… pillole varie
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a cura della Sezione di Brescia

S i è svolta sabato 17 otto-
bre presso il Comune di
borgo San Giacomo in

provincia di Brescia, la cerimonia
di intitolazione della pista ciclabi-
le alla memoria dell’incursore
Mag. Inc. Par. Brognoli Marino.
Una cerimonia molto sentita ed
apprezzata da parte di tutta la no-
stra Sezione e dei Nuclei... e so-
pratutto dalla Presidenza Nazio-
nale, poiché il maggiore Brognoli,
all’epoca dei fatti Tenente poco

più che ventenne, fu ferito duran-
te la missione di pace del nostro
contingente in Libano, dove per-
se un arto inferiore, insieme al
fratello in armi Cap. incs. par.
Marco Bertolini, oggi Generale e
nostro Presidente Nazionale.
Oltre ai famigliari del Brognoli che
ci hanno onorato della loro pre-
senza, molte sono state le autori-
tà civili e militari e religiose che
sono intervenute. Menzoniamo in
primis il sindaco di Borgo San
Giacomo Giuseppe Lama per l’e-
norme disponibilità e ospitalità,
Don Fausto per la benedizione e
le belle parole spese, la banda
del paese “Santa Cecilia” che sul-
le note della stupenda colonna
sonora ha reso ancora più solen-
ne questa giornata. Sono interve-
nuti il Col. Chiti degli Alpini, il no-
stro Presidente di sezione Grazia-
no Taiola che ha portato il saluto
del Presidente Nazionale (che
con rammarico non è potuto es-

sere presente) e che ha fatto da
portavoce leggendo la lettera che
ha voluto inviare per l’occasione:
«Mi congratulo con  l’amministra-
zione di Borgo San Giacomo per
la bella iniziativa in memoria di
un uomo che con il suo compor-
tamento ha dato lustro alla vostra
città, vi volgo il plauso delle mi-
gliaia di associati sempre attenti
a valorizzare quanto di buono la
nostra gente sa fare. Tutti i para-
cadutisti sono lì moralmente pre-
senti per onorare un paracaduti-
sta incursore che con il suo com-
portamento si inserisce a pieno
titolo nella storia dell’esercito, ma
anche un amico fraterno, un
esempio e un riferimento, profes-
sionista a tutto tondo».
Innumerevoli i curiosi passanti e
le Associazioni d’arma e combat-
tentistiche presenti tra cui: ANIE
Associazione Nazionale Incursori
Esercito insieme ad una Rappre-
sentanza del IX Reggimento d’as-

salto paracadutisti “Col Mo-
schin”, l’Associazione Nazionale
Bersaglieri e l’Associazione Na-
zionale Combattenti e Reduci di
Borgo San Giacomo,  le Associa-
zioni Nazionale Alpini e dei Cara-
binieri in congedo di Quinzano
d’Olio ed il nostro Nucleo di Orzi-
nuovi.
Una giornata memorabile che ha
visto il Labaro di Sezione ergersi
davanti uno schieramento di 60
baschi amaranto, che con la fie-
rezza e la tempra che contraddi-
stingue la specialità dei paraca-
dutisti, hanno reso tutti gli onori
al Maggiore e a chi ora sta lassù
in quell’angolo di cielo.
Concludiamo menzionando la
presenza di una classe di terza
media dell’Istituto scolastico loca-
le. Siamo molto contenti che fin
da piccoli i ragazzi vengano coin-
volti in queste manifestazioni ed
iniziative che li vedono, non solo
ospiti, ma anche protagonisti.

Intitolata al maggiore incursore Marino Brognoli 
la pista ciclabile di Borgo San Giacomo 
Il paese ha voluto rendere onore ad un concittadino che ha condotto 

una vita esemplare dedicata al dovere, con amore verso la sua Nazione
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L a Commissione Difesa
della Camera, traendo
spunto da una richiesta

della Regione Friuli Venezia Giu-
lia per la riabilitazione di quattro
alpini fucilati durante il primo
conflitto mondiale per avere ri-
fiutato di obbedire ad un ordine
ritenuto sbagliato, starebbe ri-
lanciando l’approvazione del
DDL 991 con il quale si vorreb-
bero parificare TUTTI i militari fu-
cilati durante la Grande Guerra
al resto dei Caduti. Il provvedi-

mento, certamente comprensi-
bile sotto il profilo della pietà
umana e cristiana, rappresente-
rebbe un vulnus epocale, to-
gliendo significato al termine
“Eroismo” per come lo abbiamo
sempre considerato. La gran
massa dei militari passati per le
armi in quelle circostanze furono
infatti giudicati colpevoli da Tri-
bunali Ordinari o Speciali alla lu-
ce della legge di guerra di quei
tempi e considerarla sbagliata o
addirittura ingiusta è un lusso

che non possiamo permetterci,
semplicemente sulla base del
“senno del poi”, criminalizzando
di conseguenza chi la fece appli-
care e la applicò.
Al riguardo, il Presidente di AS-
SOARMA, Gen. Buscemi, ha fatto
pervenire alla Presidente della
Commissione Difesa della Came-
ra la seguente lettera con la qua-
le sostiene con forza le ragioni
dell’opposizione ad un provvedi-
mento che sarebbe irriguardoso
nei confronti di coloro che invece

caddero compiendo il loro dove-
re ed obbedendo agli ordini rice-
vuti. L’ANPd’I appoggia con con-
vinzione l’iniziativa del Presiden-
te di ASSOARMA poiché la morte,
come diceva Totò, è una livella
nell’Aldilà; ma nell’Aldiquà è giu-
sto onorare chi si sacrificò per
noi e non chi cercò di sottrarsi ad
un dovere, per quanto difficile e
rischioso fosse. A tutti, indistinta-
mente, riserviamo la nostra pietà
e le nostre preghiere. 
Ma l’Onore è qualcosa di diverso.

RIFLESSIONI SUL DISEGNO DI LEGGE 991
(riabilitazione dei militari fucilati durante la Prima Guerra Mondiale)

N el dicembre 2014, centenario dell’inizio della Grande Guerra, in occasione dell’incontro di fine anno con le più alte Auto-

rità politiche, militari e civili dall’Amministrazione della Difesa, ebbi modo di affermare quanto segue: “Fra i tanti modi di
ricordare quell’evento che sconvolse il mondo è doveroso porre in risalto il nostro devoto riconoscimento verso quanti quella guerra combatterono con

dedizione spinta fino all’estremo sacrificio. E questo a fronte del manifestarsi, da parte di autorevoli fonti, di affermazioni intese a valorizzare proprio colo-
ro che, per debolezza o codardia, tentarono di sottrarsi al proprio dovere di soldati e di cittadini. È giusto avere pietà per i più deboli e per i più sfortunati,
ma non li si può certo porre fra i protagonisti della storia ed onorarli alla stessa stregua di quanti seppero tenacemente combattere fino alla vittoria”.
Mi riferivo al disegno di legge in corso di approvazione alla Camera dei Deputati che proponeva la riabilitazione di coloro che, per

vari gravissimi reati o per la triste prassi della decimazione, avevano subito la pena capitale con processi talvolta anche sommari nel

corso del conflitto.

Il testo, approvato e inviato al Senato, è all’esame della Commissione Difesa in questi giorni (DdL991).

In merito sento il dovere di confermare quanto da me allora espresso quale rappresentante dei 700mila soci delle Associazioni d’Ar-

ma e di  rinnovare i sentimenti di pietà verso quegli sventurati che a distanza di cento e più anni possono essere ricordati con umana

comprensione e  forse anche meritare perdono (a meno che non si tratti di taluni gravi ed infamanti reati), ma respingo con fer-

mezza che sia loro attribuita l’espressione di “onore” come  risulta dal testo della proposta in esame e che vengano con-

siderati come di eroi, ponendoli sullo stesso piano, nel formalizzarne il ricordo, di quanti diedero la vita combattendo da soldati per

la Patria.

Le Associazioni d’Arma, nella consapevolezza della sensibilità e del rispetto verso i più alti Valori della nostra storia che ispirano i

membri del Parlamento, auspicano una soluzione equilibrata e dignitosa nella definizione di quanto in corso di trattazione. 

Gen C.A. Mario Buscemi 

Presidente di ASSOARMA

Lettera del Presidente di Assoarma

alla Presidente della Commissione Difesa



16 N. 9-10/2020

PER NON DIMENTICARE

In un singolare articolo, il ricordo di Francesco Fagnani, 

autore del volume basato sulle memorie del Leone di Deir El Munassib 

EL ALAMEIN, SABBIA D’INTORNO, ROCCIA NEL CUORE

S ono Socio sostenitore
della sezione di Anzio-
Nettuno-Ardea-Pomezia.

Lo sono da quando Santo Pellic-
cia, durante uno dei miei numero-
si viaggi ad Anzio per raccogliere
le sue memorie, mi chiese di as-
sociarmi perché secondo lui “ave-
vo lo spirito di un Parà”. In effetti,
avrei dovuto essere un Parà. Su-
perati test e visite mediche, ho
scoperto che la vita per me aveva
disposto diversamente. Le me-
morie di Santo sono confluite poi
nel mio volume “el alamein, sab-
bia d’intorno, roccia nel cuore”,
arricchito dalla prefazione del Ge-
nerale Rodolfo Sganga. Un lavoro
minuzioso, che raccoglie i ricordi
del vecchio Leone e una serie im-
ponente di testimonianze, mate-
riali iconografici, anche restaurati
e a colori, cartografia originale,
approfondimenti. 
Il presidente di Sezione, Oreste
Casciaro, mi ha chiesto tempo fa
di scrivere un pezzo su Santo ad
El Alamein. Sono stato combattu-
to se fare la sintesi di un episodio
o se limitarmi a riferire circa un
contesto specifico. Ho preferito
invece un approccio più originale,
per non ripetermi, immaginando
una sorta di viaggio a ritroso nel
tempo di una persona di oggi, cui
è nota la vicenda di El Alamein.
Un ponte ideale fra presente e
passato quindi, idealmente attra-

versato ed intensamente vissuto
dal protagonista del racconto.
Un bagno tonificante in mare. Co-
sa c’è di meglio quando il caldo è
opprimente? Si, poi avrò sicura-
mente il disagio della sabbia at-
taccata ai piedi, ma mi basterà
correre alla prima fontanella e,
grazie ad un abbondante flusso
gratificante di acqua fresca, libe-
rarmi da quella fastidiosa patina
granulosa. Fra una musica ritma-
ta che arriva da alcuni altoparlan-
ti ed il vociare delle persone, quel
liquido, tanto familiare nella quo-
tidianità da meritare appena la
mia attenzione, finirà per sparire
fra le grate di uno scarico o nel
suolo. A rubinetto ancora aperto,
tocca ora alle ciabatte, anch’esse
da ripulire per bene. Potrei esse-
re, a questo punto, uno dei tanti
bagnanti per i quali le parole “El
Alamein” non rappresentano nul-
la. Al massimo le metterei in rela-
zione con uno dei tanti negozietti
etnici che affollano le nostre cit-
tà. Al contrario, come molti di noi,
potrei avere la consapevolezza
che quei due vocaboli non siano
altro che un modo per citare la
Storia, quella con la “S” maiusco-
la. Quante immagini, quanti vi-
deo, quanti libri ho letto su quel-
l’epopea ed ecco, quasi per ma-
gia, un repentino flashback tra-
sportarmi in pieno deserto egizia-
no, nell’ottobre del 1942. 
È una sabbia diversa quella di El
Alamein, più simile al talco. C’è
chi l'ha mangiata nel rancio, be-

vuta nelle razioni, respirata ogni
singolo attimo, per mesi. Alcuni
se la sono trovata nel collo, tra-
sformata in rivoli che scorrevano
dalle pareti della postazione du-
rante i cannoneggiamenti. C’è poi
chi l'ha vista aggrumarsi e ritrarsi,
quasi a prendere vita, sotto le
gocce del proprio sudore che gli
colava dall'elmetto. Molti ne han-
no patito il riverbero accecante
per settimane, con gli occhi ridot-
ti a fessure per cercare di difen-
dersi. Per alcuni, purtroppo per
sempre, quella sabbia è divenuta
una soffice dimora. In questo
viaggio immaginario fra presente
e passato, mi trovo adesso sotto
un crinale alto una decina di me-
tri, non eccessivamente ripido.
Sono nel fondo di un Deir, vale a
dire un antico corso d’acqua, es-
siccatosi da millenni. Sulla cresta
posso scorgere dei reticolati e
delle postazioni, schermate da
sassi e sacchetti. Il luogo si chia-
ma Deir El Munassib, un cuneo
che si insinua nelle linee britanni-
che, potentemente fortificato dai
nostri soldati. Si eleva con una
quota media di una decina di me-
tri sul terreno circostante. Nel de-
serto anche rilievi modestissimi
consentono una posizione domi-
nante. Invisibile ai presenti, pos-
so guardarmi intorno liberamen-
te. Quanti di noi, per i quali quelli
sono i giorni ed i luoghi del mito,
avrebbero voluto vivere quello
che sto vivendo? La mente, quin-
di, può fare di questi doni, o

scherzi, dipende dai punti di vi-
sta. 
Davvero ingegnoso come abbia-
no approntato la posizione. Reti-
colati, campi minati a separare
dagli inglesi, e poi ancora altri
“giardini del diavolo” ed altro filo
spinato, subito dietro i capisaldi,
dove far incanalare il nemico in
caso di attacco. Disseminati in
modo accorto, per favorire il tiro
incrociato, Elefantini da 47/32,
Breda 37 pesanti, mortai da 81
mm. Più in profondità, altri centri
di fuoco e una poderosa ulteriore
linea di mine, con lo scopo di ar-
restare eventuali sfondamenti e
dare modo all’artiglieria divisio-
nale ed ai rincalzi di intervenire.
Gli inglesi lì non sarebbero dovuti
passare, e non passarono mai.
Quelli che vedo sono proprio “i
Ragazzi della Folgore”. Eccoli i
paracadutisti, giovani e meno gio-
vani. Chi indaffarato a sistemare
la propria buca, chi fuma una Mi-
lit, chi scrive a casa. Hanno fisici
asciutti, anche troppo, complici la
dissenteria e la penuria d’acqua.
Lì è schierata, nell’ottobre del
1942, la X compagnia del IV Bat-
taglione Folgore. Alcuni vestono
pantaloncini inglesi, altri una con-
sunta ma sempre elegante uni-
forme da parà priva di risvolto del
colletto, segno caratteristico. De-
gli ufficiali portano caschi colo-
niali di preda bellica. La maggio-
ranza dei soldati indossa una bu-
stina particolare, in cui è incorpo-
rato un velo para nuca. L’hanno

SANTO PELLICCIA 
una roccia fra la sabbia
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soltanto loro del IV. Qualcuno di-
ce sia stata ideata personalmen-
te dal Comandante Bechi Luser-
na. 
Mi sfiorano, curvi, due portafili
che stanno raddoppiando le linee
telefoniche fra i comandi e gli
avamposti. La calma che si avver-
te non prelude a nulla di buono.
So bene che il 23 ottobre alle
ventuno i sessanta chilometri
dalla depressione di El Qattara al
mare si trasformeranno in un ser-
pente ininterrotto di fuoco. Win-
ston Churchill, durante il discorso
celebrativo della vittoria di El Ala-
mein dell’11 novembre 1942,
parlò di «a 25 pounder every 23
yards». Vale a dire che solo nell’a-
rea davanti al nostro X Corpo d’ar-
mata erano schierati novecento-
cinquanta pezzi da 88 mm, senza
contare i calibri minori o maggio-
ri. I nostri ragazzi ignorano tutto
ciò. Certo, si aspettano l’offensi-
va. Attacchi ne hanno già subiti,
tutti respinti, ma sanno che non è
finita. Una serie di improperi mi fa
volgere l’attenzione verso il fronte
dello schieramento. Sul limitare
di una buca avanzata, più ampia
delle altre perché da mitragliato-
re, un ragazzo di nemmeno
vent’anni, addetto ad una Breda
30, è coinvolto in un violento al-
terco con il suo servente. Que-
st’ultimo, sdraiato sul bordo della
postazione, sembra quasi voler ti-
rare via di peso l’altro. «Non ven-
go con te, Viale!», urla di rimando
il mitragliere, accompagnando le
grida con vigorosi gesti delle
braccia. «Eravamo d’accordo che
saremmo usciti stamane a cerca-
re delle travi e della lamiera.
Qualcosa la dovremo mettere su
questa dannata buca per evitare
che una pietra o una scheggia ci
uccida, durante il tiro nemico! Va-
do da solo allora!», risponde il ser-
vente prima di scomparire, basso
fra gli avvallamenti del terreno.
Un boato, poco dopo, mi fa trasa-
lire. 

Mi trovo lì solo con il pensiero, per
fortuna. Non può accadermi nul-
la. I parà invece cominciano a
chiamarsi da una postazione al-
l’altra per accertarsi della situa-
zione. Anche il mitragliere di poco
prima chiede notizie. «Il tuo ser-
vente Viale - risponde un camera-
ta - è saltato su una mina. Nulla
da fare!» A queste parole il solda-
to si ritrae nel fondo della sua bu-
ca. Visibilmente emozionato, ri-
pete a voce alta fra sé e sé di es-
sersi salvato perché durante il
sonno ha sognato il padre. Gli ha
consigliato di non andare in cerca
di materiali, perché non gli sareb-
be successo nulla. In quel mo-
mento mi sovviene di aver letto di
un episodio simile su un libro che
parla di Santo Pelliccia e di El Ala-
mein. Mi sporgo sul bordo della
postazione e osservo quel ragaz-
zo, giovanissimo. Ne studio i li-
neamenti, delicati ma allo stesso
tempo duri, le ciglia folte. Non c’è
alcun dubbio, fatte le dovute pro-
porzioni con l’età, si tratta proprio
di Santo Pelliccia. Neanche a far-
lo apposta, mi ero imbattuto in un
suo video su YouTube appena
qualche giorno prima. Nel filmato
diceva “Oggi come ieri e sempre,
vivo e vivrò per la Folgore, perché
la Folgore è la mia vita e degna di
essere ricordata con affetto. In-
dosso l’uniforme estiva perché
nessuno la conosce realmente. È
stata usata soltanto al momento
di partire per l’Africa ed è finita in
Africa. La gente alle cerimonie mi
domanda che uniforme è, ed io
così posso parlare della Folgore”.
Nella trasmissione vestiva, ades-
so finalmente mi è chiaro, la divi-
sa calcinata dal sole che qui por-
tano tutti. Ha appena finito di pu-
lire religiosamente la sua Breda
30 e si accinge a proteggerla con
un panno. Ha sistemato un pezzo
di tela cerata sul fondo della bu-
ca, sospesa su una scatola di lat-
ta, tenuta in pendenza al centro
con una pietra. Ha raccolto così

della rugiada notturna. Con quel
po’ di acqua si lava. Ingegnoso si-
stema per non intaccare il mezzo
litro o poco più della sua razione
quotidiana.
Bagna il pettine e si sistema i ca-
pelli folti, resi ispidi dalla sabbia.
Si rassetta la giacca della divisa.
È impeccabile, una sua caratteri-
stica innata, che lo accompagne-
rà per tutta la vita. Di lì a pochi
giorni, l’intero settore sarebbe
stato letteralmente arato dalle
granate inglesi. Molti di quei ra-
gazzi sarebbero caduti. Curioso
come la mente richiami in se-
quenza frammenti di ricordi, co-
stituiti da letture frettolose o da
osservazioni fugaci. Quella frase
famosa, come recita? Ecco, dice
“legioni d’anime a presidio del
deserto”. Non so come, ma ho
immaginato con tale forza le cir-
costanze da aver potuto probabil-
mente vedere davvero alcuni di
questi ragazzi, che poi sarebbero
rimasti lì per sempre. Ho visto
Santo Pelliccia razionare la rugia-
da per potersi lavare. Ho compre-
so il senso del sacrificio, quello
vero. Quanto siamo fortunati nel-
la nostra quotidiana agiatezza
noi, cui il sole dà fastidio persino
quando si riflette nel parabrezza
della nostra auto climatizzata! Ho
inteso il senso autentico di quelle
storie ripetute senza tregua da
quelli che, come Santo Pelliccia,
sono tornati. Che valore incom-
mensurabile assumono oggi que-
sti fragili, rarissimi reduci. Quanto
è immensamente grande coltivar-
ne la memoria. 
«Signore ne ha per molto? Si sen-
te bene?» La voce della donna
dietro di me mi strappa da quel-
l’atmosfera onirica e mi riporta di
colpo al presente. Stordito, mi
rendo conto di essere ancora da-
vanti alla fontanella, nei pressi
della zona docce del lido. Ai piedi
le mie ciabatte, pulite. Mi scuso
con i presenti. A giudicare da co-
me mi guardano e da come bron-

tolano, devo essermi trattenuto
per diverso tempo. Ancora confu-
so, mi infastidisce il vociare al cel-
lulare di un tizio. Usa un getto
smodato d’acqua per ripulirsi le
gambe dalla sabbia, mentre lui è
totalmente incurante del fatto
che il liquido si stia disperdendo
nel suolo. Mi assale una sensa-
zione di rabbia. Penso ai nostri ra-
gazzi ad El Alamein. Cosa avreb-
bero pagato per averne solo un
po’! «Non vede quanta acqua sta
sprecando?» Lo sconosciuto dis-
toglie lo sguardo dal telefono e si
rivolge verso di me. Mi minaccia
con un braccio, urlando di farmi i
fatti miei. Non so se è la mia
espressione d’ira, ma non prose-
gue oltre. «Me ne vado, altrimenti
mi comprometto!» e si allontana
bofonchiando. Raccolgo le mie
cose e vado via anch’io. Mi faccio
largo fra i tanti bagnanti. Supero
una persona anziana, vestita di
chiaro, che incede lentamente
sulla sabbia. «L’educazione non è
di questa epoca! Grazie per quel-
lo che ha fatto. È stato un privile-
gio conoscerla». Quella voce! Mi
giro di scatto, ho il sole in faccia
ed il riverbero quasi mi acceca.
Fatico a mettere a fuoco, ma pos-
so comunque intravedere la bu-
stina con la veletta e l’uniforme
caratteristica, calcinata dal sole.
In controluce, mi pare persino di
riconoscere il volto sorridente di
Santo Pelliccia, ormai anziano.
Proprio in quel momento, una fa-
migliola mi taglia la strada. Appe-
na pochi istanti perché la mia vi-
suale torni libera, ma sufficienti
perché la figura sia sparita. Men-
tre vado via, un sorriso si dipinge
sul mio viso. Immaginazione o
realtà? Non so. Sono però convin-
to che nulla possa impedire ad
una leggenda di divenire parte
della nostra vita, vero Santo Pel-
liccia?

Francesco Fagnani 
(Scrittore e ricercatore storico)



16 N. 9-10/2020

REPARTI IN ARMI

S i è svolta l’11 settembre
scorso, nella Caserma
Marini di Pistoia, la ceri-

monia di avvicendamento al co-
mando del 183° Reggimento
Paracadutisti “Nembo”.
Alla presenza del Comandante
della Brigata Paracadutisti “Folgo-
re”, Generale Beniamino Vergori, e
delle autorità civili e religiose della
città di Pistoia, il Colonnello Massi-
miliano Mongillo ha ceduto il co-
mando al Colonnello Vincenzo
Zampella.
La cerimonia, che si è svolta in for-
ma ridotta e nel rispetto delle di-
sposizioni sanitarie vigenti per l’e-
mergenza COVID 19, ha raggiunto
il suo culmine con il tradizionale
passaggio della bandiera di guerra
che ha sancito il trasferimento del-

la responsabilità del comando. Il
Comandante della Folgore, Gene-
rale di Brigata Beniamino Vergori,
nel corso del suo intervento ha
elogiato i Paracadutisti del Nembo
ed il Colonnello Mongillo per lo
straordinario, costante ed elevatis-
simo impegno profuso in ogni cir-
costanza e per gli eccezionali risul-
tati raggiunti.
Il Colonnello Mongillo nel salutare
il reggimento ha sottolineato:
«…l’emozione con cui lascio il co-

mando è intensa. Comandare il

183° Reggimento Paracadutisti è

stato un grandissimo onore e spe-

ro di essere stato all’altezza degli

uomini e delle donne che ogni

giorno con impegno e sacrificio si

dedicano ad accrescere il presti-

gio dell’unità, della Brigata Folgo-

re e dell’Esercito Italiano. Ora e

Sempre… Nembo!»

In più di due anni il Colonnello
Mongillo ha guidato i suoi paraca-
dutisti in moltissime attività opera-
tive e addestrative. 
Esempi di questo intenso lavoro
sono stati gli addestramenti inter-
nazionali: Immediate Response,
Swift Response, la partecipazione
alla Cambrian Patrol in Gran Bre-
tagna e alla Long Precision in Spa-
gna. Rilevante anche l’impiego

nell’operazione “Strade Sicure”
sul territorio nazionale che ha visto
gli uomini e le donne del Nembo
impegnati al fianco dei cittadini
nelle più importanti città della To-
scana. 
In questi anni sono stati altresì ap-
prontati e dispiegati diversi assetti
del 183° Reggimento Nembo an-
che nelle varie operazioni interna-
zionali nelle quali è impiegato l’E-
sercito Italiano.
La cerimonia di avvicendamento
ha offerto l’opportunità di inaugu-
rare il nuovo monumento sul piaz-
zale della caserma Marini. Il mo-
numento, a cui i paracadutisti del
Nembo si rivolgono ogni mattina
per celebrare l’alzabandiera, è
stato negli scorsi mesi oggetto di
restauro e ha ricevuto oggi la be-
nedizione da parte del Vescovo di
Pistoia, Monsignor Fausto Tardelli.

Testo e immagini cortesia tenente Gennaro ANGRISANO, ufficiale addetto stampa

Il Colonnello Massimiliano Mongillo ha ceduto il comando al Colonnello Vincenzo Zampella

Cambio al comando del 183° “Nembo”
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D al 14 al 17 settembre
2020 i paracadutisti del
183° Reggimento Nem-

bo hanno frequentato un corso
sul sistema di simulazione Enga-
gement Skill Trainer (E.S.T.) tenu-
tosi a Vicenza nella Caserma Del
Din in coordinamento con la
173rd  Airborne Brigade.
Nel suo impiego più semplice
l’E.S.T. appare come un simulato-
re di tiro computerizzato che sfrut-
ta una tecnologia a raggi laser su
bersagli visualizzati su uno scher-
mo. In realtà  le potenzialità del si-
stema sono molteplici: circa dieci
piazzole di tiro, diverse armi im-
piegabili, diverse le distanze dei
bersagli. 
Parte interessante è rappresenta-
ta dal meccanismo ad aria com-
pressa che riproduce sparo e rin-
culo rendendo l’azione di fuoco

molto realistica e vicina al 90%
della sensazione di sparo reale.
La parte più complessa del siste-
ma prevede la proiezione di sce-
nari che immergono la squadra
nei vari contesti operativi in cui i
militari si sono trovati ad operare.
Molteplici le situazioni in cui la
squadra viene immersa dal simu-
latore: imboscate, pattugliamenti,
check point, centri abitati.
Questa interazione con lo scena-
rio permette di migliorare le capa-
cità di coordinamento dell’unità e
di addestrare le capacità decisio-
nali di ogni paracadutista che si
addestra a reagire alla situazione

che viene proposta  in tempi rapidi
e con efficacia. 
Il computer registra colpi e traietto-
rie e al termine dell’operazione vie-
ne proiettato il replay dell’azione
evidenziando con precisione le mo-
dalità con le quali il personale ha
sparato. Questo permette un rapi-
do controllo su procedure, aspetti
positivi e punti da migliorare riguar-
do l’azione appena eseguita. 
Gli istruttori del 183° Nembo han-
no conseguito la certificazione che
li abilita all’utilizzo di questo siste-
ma di simulazione e che entra a
far parte delle possibilità addestra-
tive dei paracadutisti della Folgore. 

Il Comando Forze Operative Nord,
Alto Comando dell’Esercito che ha
alle proprie dipendenze la Brigata
“Folgore”, favorisce da tempo l’uti-
lizzo di simulatori diventati sempre
più importanti nella formazione,
nel mantenimento e nel migliora-
mento delle capacità del persona-
le. Strumenti  tecnologici come
l’E.S.T. permettono di istruire velo-
cemente il personale nei vari eser-
cizi da svolgere, portando ad un
sostanziale risparmio di risorse
economiche, di tempo e salva-
guardando l’ambiente.
Il simulatore, utilizzato dai militari
statunitensi della 173rd  Airborne
Brigade, rappresenta la volontà
da parte delle aviotruppe di eserci-
ti diversi di  creare un legame ad-
destrativo, oltre che operativo, al-
l’interno della più ampia Airborne
Community.

“Folgore”: Simulatore di tiro per il Nembo
Personale del 183° reggimento consegue l’abilitazione all’uso del sistema E.S.T.

Testo e immagini cortesia tenente Gennaro ANGRISANO, ufficiale addetto stampa
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S i è svolta il 18 settem-
bre scorso, nella Caser-
ma “A. Bechi Luserna”

di Pisa, alla presenza del Coman-
dante della Brigata Paracadutisti
“Folgore”, Generale di Brigata
Beniamino Vergori, la cerimonia
di avvicendamento del Coman-
dante del Reggimento Logistico
“Folgore”.
Il Colonello Salvatore Pisciotta ha
ceduto il comando dell’unità al Co-
lonnello Guido Bulsei, dopo oltre
tre anni di intense attività operati-
ve, logistiche e addestrative.
Alla cerimonia, che è stata svolta
nel rispetto delle norme anticovid
previste, hanno preso parte le au-
torità civili e i rappresentanti delle
diverse Forze Armate e Corpi Ar-
mati dello Stato che operano nella
provincia pisana, a dimostrazione
del forte legame tra la cittadinan-
za ed il reparto dell’Esercito. 
Nel corso del suo intervento, il Co-
mandante della Brigata, rivolgen-
dosi al Colonnello Pisciotta e ai
paracadutisti del Logistico, ha
espresso la sua gratitudine, la pro-

fonda stima e l’orgoglio per lo
straordinario impegno e i risultati
raggiunti, sia in Patria che all’este-
ro, sicuramente ascrivibili all’ele-
vato spirito di servizio e alla forte
motivazione che ha contraddistin-
to e continua a contraddistinguere
il personale del reparto che ha sa-
puto affrontare con la massima
professionalità le sfide connesse
agli impegni di una Brigata d’élite
come la “Folgore”.
«Il personale del Reggimento Logi-

stico è una famiglia e tutti appar-

teniamo alla grande famiglia della

Folgore», con queste parole il Co-
mandante di Reggimento ha salu-
tato i propri baschi amaranto, rin-
graziandoli per la professionalità
dimostrata nel corso dei numerosi
impegni che hanno visto coinvolto
il Reggimento.
In particolare, sotto la guida del
Colonnello Pisciotta, il Reggimento
ha schierato il Combat Service
Support Battalion nell’Operazione
UNIFIL “Leonte 23” in Libano, il
Gruppo Supporto Aderenza nell’O-
perazione KFOR “Joint Enterprise”

in Kosovo, compagnie ed assetti
specialistici in Iraq e Libia. Sul
fronte nazionale l’Unità è stata im-
piegata nell’Operazione “Strade
Sicure”, a garanzia dell’ordine
pubblico e della sicurezza, nella
Regione Toscana e nella Regione
Marche.  In aggiunta agli impegni
istituzionali il Reparto ha prosegui-
to con successo sul percorso di ac-
quisizione delle peculiari capacità
operative tipiche delle unità para-
cadutiste.
Importante infatti è stato il contri-
buto degli uomini e delle donne
del Reggimento nelle operazioni di
supporto alla popolazione civile:
durante la piena dell’Arno per far
fronte al forte rischio di esondazio-
ne e nell’ambito dell’emergenza
Covid-19, che ha visto, per oltre un
mese, i paracadutisti dell’unità
schierati in prima linea nella lotta
al virus, operando senza sosta in
concorso al Dipartimento della
Protezione Civile. Il contributo for-
nito è stato reale e tangibile: il Reg-
gimento ha provveduto al traspor-
to di oltre sedici milioni di masche-

rine, oltre trecentodiecimila tra
tamponi e reagenti, e decine di mi-
gliaia tra camici, tute protettive e
diversi altri dispositivi, fondamen-
tali nello sviluppo di tutte le forme
di contrasto all’epidemia durante
la cosiddetta fase 2. Inoltre, pre-
zioso è stato l’intervento degli in-
fermieri specializzati del reparto
nell’Ospedale militare da campo
di Piacenza e nel basso lodigiano,
con particolare riferimento al Co-
mune di Codogno.
Al Comandante subentrante, Co-
lonnello Bulsei, proveniente dal 1°
Reggimento “Antares”, che ha ri-
coperto numerosi incarichi presso
unità operative, il compito di gui-
dare il Reggimento nelle sfide fu-
ture.
Il Reggimento Logistico “Folgore”
è l’unità ad alta specializzazione
logistica della Brigata paracaduti-
sti “Folgore” che, con elevate ca-
pacità e mediante l’impiego delle
proprie componenti trasporti, rifor-
nimenti, mantenimento, ne garan-
tisce il supporto in Patria ed all’e-
stero.  

Testo e immagini cortesia capitano Antonio CICChELLA, ufficiale addetto stampa

Il Colonnello Salvatore Pisciotta ha ceduto il comando al Colonnello Guido Bulsei

Cambio al comando del Reggimento Logistico “Folgore”



È un anno straordinario
questo 2020, anche per
quel che riguarda l’asso-

ciazione. Non a caso abbiamo cer-
cato, inutilmente, di recuperare ad

ottobre l’assemblea Nazionale
che avremmo inizialmente pianifi-
cato di tenere a Napoli, come pre-
visto, ad aprile. I motivi per i quali
si è dovuto ricorrere a questo slitta-

mento sono gli stessi che ci hanno
tenuti chiusi in casa per tre mesi in
Primavera e che anche in questi
giorni limitano fortemente la no-
stra libertà, costringendoci a modi-

ficare le nostre abitudini, a partire
dalle più banali, come l’incontro
tra amici e tra commilitoni.

...Detto questo...

®
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...D etto questo, inizio
questa relazione con
l’analisi dei soci. 

Ovviamente, i dati sono quelli rife-
riti al 2019 in quanto quelli del
2020 non sono ancora sedimen-
tati e saranno invece oggetto di
trattazione nella prossima assem-
blea del 2021.
Come potete vedere in Fig. 1, an-
che nel 2019 si è confermato un
calo fisiologico dei soci che da
10.504 nel 2018 sono arrivati a
9.937. Per quanto attiene all’anno
corrente, non si notano inversioni
di tendenza, anzi, anche per l’im-
patto della crisi del coronavirus
che ha interrotto ogni attività per
tutta la primavera bloccando di
fatto il “reclutamento” di nuovi so-
ci “aggregati”. 

Tornando all’analisi del 2019,
non si può non osservare un trend
a calare costante negli anni, con-
tro il quale pare non ci siano state
soluzioni. Questo è dovuto certa-
mente alla riduzione del numero

di giovani che chiedono di entrare
nelle Forze Armate, rispetto agli
anni passati, quando la visibilità
degli impegni operativi all’estero
garantiva una domanda di arruola-
mento costante e cospicua. Il pun-
teggio incrementale assicurato dal
nostro brevetto, in sostanza, non è
stato sufficiente a invogliare i gio-
vani ad affrontare il corso nel-
l’ANPDI per poi essere favoriti
nell’arruolamento nelle Forze Ar-
mate per molti motivi che sono
all’attenzione delle Forze Armate
stesse e che esulano dalla nostra
area di competenza. 
A questo proposito, come già ave-
vo osservato l’anno scorso, facen-
do il raffronto per età tra gli iscritti
nel 2009 e il 2019 e consideran-
done la progressiva diminuzione,
in questo decennio si è avuta
un’inversione che vede un calo di
soci di età inferiore ai 40 anni,
mentre aumentano gli ultraqua-
rantenni ed addirittura gli ultrases-
santenni (Fig. 2). Per usare un’im-

magine rubata alla dietologia,
questo è segno che l’Associazione
inizia a bruciare le proprie fasce
muscolari, e perde più peso del
previsto.
Guardando alla ripartizione tra i
sessi vediamo che naturalmente
la componente maggioritaria è
rappresentata dai maschi che pe-
rò nel tempo sono calati decisa-
mente più di quanto non lo siano
le femmine. In sostanza le femmi-
ne rimangono attestate sul valore
del 6% mentre i maschi oscillano
con un trend a calare fino al 2018
intorno al 95%. Anche su questo
aspetto c’è da considerare che le
donne hanno rappresentato sem-
pre una minoranza che comunque
non subisce gli effetti delle oscilla-
zioni degli uomini in uscita dai re-
parti militari o che al contrario
aspirano all’arruolamento. Rap-
presentano, insomma, una co-
stante certezza che non può che
inorgoglirci tutti.

Dando un’occhiata al 2020,
che sarà invece oggetto di rifles-
sione più approfondita nella pros-
sima Assemblea con la quale l’As-

sociazione si sceglierà il Presiden-
te per i prossimi tre anni, si nota
complessivamente una ulteriore
flessione di circa il 10%  Relativa-
mente alla situazione a livello lo-
cale, a parte alcune situazioni par-
ticolari, in aumento o in diminuzio-
ne, le nostre sezioni registrano a
loro volta piccoli scostamenti ri-
spetto all’anno scorso che potreb-
bero ridursi nel proseguimento
dell’anno con le nuove iscrizioni. 

Anche per i corsi e i lanci, ora
ci troviamo in una fase calante, so-
prattutto se riferita al 2013, quello
che potrebbe essere definito l’an-

RELAZIONE DEL PRESIDENTE NAZIONALE
FIg. 2
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SPECIALE ASSEMBLEA NAZIONALE
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no d’oro dell’ultimo decennio. Ma
è significativo osservare che nel-
l’anno 2018 abbiamo avuto un
sorpasso tra i lanci di allenamento
e quelli di abilitazione, in linea con
un trend che vede l’aumento degli
anziani rispetto ai giovani (Fig. 3). 
Ciononostante è stata svolta
un’intensa attività didattica anche
a livello di Presidenza Nazionale.
Si tratta, in particolare, di corsi per
istruttori, ripiegatori, aggiorna-
mento istruttori e sessioni adde-
strative varie presso il CAPAR, che

ha aperto con grande frequenza le
sue porte per noi. 
Tale collaborazione è assicurata,
come noto, dalla famosa circolare
1400 dello Stato Maggiore dell’E-
sercito dalla quale deriva una con-
venzione quadriennale tra Eserci-
to e ANPDI e una ulteriore conven-
zione con il CAPAR stesso di carat-
tere esecutivo e di durata annua-
le.  La circolare 1400 è in corso di
revisione ad opera dello Stato
Maggiore (l’Ispettorato delle Armi
di Fanteria e Cavalleria che aveva
redatto la versione originaria non
esiste più da anni) e speriamo di
averla esecutiva tra non molto. 

«E parlando di circolare 1400
non si può non trattare del nostro
paracadutismo. Come sapete da
tempo ci confrontiamo con l’Ente
Nazionale dell’Aviazione Civile
(ENAC) in merito all’attività avio-
lancistica con il paracadute tondo. 
Volendo sintetizzare, la nostra as-
sociazione svolge tale attività sot-
to controllo militare, esercitato per
conto dello Stato Maggiore dell’E-
sercito dal Comando Brigata para-
cadutisti, sulla base della famosa
circolare 1400 (attualmente in
corso di revisione), e la svolge
presso un numero limitato di
Scuole di paracadutismo ANPDI:
Savona presso Novi Ligure, Como
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a Reggio Emilia, Ferrara, Ancona a
Loreto e Cagliari presso l’aviosu-
perficie Sardiana. Il paracaduti-
smo sportivo non ANPDI, invece,
viene svolto presso Scuole certifi-
cate dall’ENAC che fanno capo per
lo più all’Unione Italiana di Paraca-
dutismo (UIP). 

Peraltro, l’Ente non ritiene che la
normativa alla quale ci siamo atte-
nuti da decenni (DM 467/T e DPR
566/88) sia ancora in linea con la
nuova organizzazione che caratte-
rizza l’Aviazione Civile, per cui non
basterebbe più la circolare 1400
per autorizzarci a fare lanci di “inte-
resse militare” da aerei civili. Al
contrario, sarebbe necessaria una
“copertura” ENAC in aggiunta a
quella militare e ci stiamo muoven-
do in tale prospettiva, in piena sin-
tonia con l’Ente stesso. Grazie ad
Antonio Guzzo, della Sezione di An-
cona, stiamo quindi procedendo ra-
pidamente con le certificazioni del-
le nostre cinque Scuole e ormai re-
stano da chiarire solo alcuni aspetti
marginali ma comunque importanti
per fare in modo che il “nostro”
paracadutismo riprenda senza pro-
blemi e soprattutto mantenendo
tutta la sua dignità. Al contrario di
quanto qualcuno potrebbe pensa-
re, infatti, il paracadutismo “vinco-
lato” non è un paracadutismo “mi-
nore” e l’ANPDI non è un abusivo
nel trattare la materia. Anzi. Il para-
cadutismo civile, anche quello nelle
sue fantasiose e fantastiche va-

rianti sportive e ludiche attuali, in
Italia è nato da noi e l’ANPDI in que-
sto campo deve essere ascoltata.
Sia per il semplice “vincolato” che
per lo sky diver, a ben vedere, si
tratta sempre di saltare da un ae-
reo in un ambiente che improvvisa-
mente può diventare ostile e nel
quale ci si trova da soli ad affronta-
re situazioni caratterizzate da alta
velocità e dal poco tempo a disposi-
zione per reagire a eventuali incon-
venienti, con esiti potenzialmente
letali. L’esigenza di assicurare agli
allievi le conoscenze necessarie
per affrontare i rischi è quindi iden-
tica per le due fattispecie di paraca-
dutismo, anche se le peculiarità del
nostro sono patrimonio esclusivo
dell’associazione.
Anche l’autorità militare è forte-
mente impegnata al riguardo, e
segue d’intesa con noi e con l’E-
NAC la questione per assicurare
velocemente l’aggiornamento del-
la circolare 1400 (avrà un altro nu-
mero d’identificazione) con la qua-
le procedere come prima e, se
possibile, meglio di prima. Nel frat-
tempo, lo SME ha deciso di so-
spendere temporaneamente la va-
lidità matricolare dei brevetti
dell’ANPDI e sta lavorando alacre-
mente con noi per la definizione de-
finitiva, e si spera in tempi brevi, del-
la complessa materia. Per questo,
non mi resta che chiedervi di avere
ancora un po’ di pazienza, rimanen-
do fiduciosi nella soluzione di una
problematica che non dipende da
noi ma con la quale ci stiamo con-

frontando a tempo pieno e senza le-
sinare energie da almeno un paio
d’anni. 

Nel 2020 avremmo dovuto fare
un Raduno Nazionale a Brescia. La
sezione locale si era data molto da
fare, ottenendo le necessarie auto-
rizzazioni, ma è poi intervenuto il
COVID a mandare tutto a gambe al-
l’aria. So che ci sono altre sezioni
che hanno avanzato la propria can-
didatura per il raduno, ma proprio
per gli sforzi già fatti da Brescia e
anche come segno di affetto dei
paracadutisti nei confronti di una
città che ha pagato un prezzo altis-
simo all’emergenza sanitaria della
primavera scorsa, credo che sia giu-
sto confermare il raduno presso la
stessa, sempre che sia possibile al-
la luce dell’attuale “seconda onda-
ta” che ci costringe ancora a forti li-
mitazioni di movimento. 
Con l’occasione, lasciate che, a no-
me di tutti esprima ancora a chi ha
più sofferto in questo periodo la no-
stra vicinanza e solidarietà. Parlo
delle città lombarde e del Nord Italia
soprattutto, quelle più direttamente
coinvolte: tutti noi abbiamo assistito
tra lo spaventati e l’ammirati quello
che accadeva e la forte e composta
reazione di quella nostra gente. Ma
anche in altre aree del paese il virus
ha colpito e sta colpendo molti no-
stri soci, e molti dei loro familiari,
che vivono con trepidazione questa
fase storica per il mondo e per il no-
stro paese. A tutti loro va il nostro
più affettuoso abbraccio.
Parimenti, l’Assemblea Nazionale

doveva tenersi a Napoli ad aprile e
in tal senso la sezione di Napoli era
stata molto attiva nell’organizzare
un evento che credo avrebbe lascia-
to un segno molto positivo nel ricor-
do di tutti. Credo che non sia giusto
lasciar cadere nel vuoto un così
grande impegno per cui ritengo che
l’Assemblea del 2021 debba esse-
re confermata nella città parteno-
pea. Ho già chiesto al Comandante
del FOD Sud (Gen. Giuseppe Nicola
Tota succeduto al nostro Gen. Rosa-
rio Castellano nell’incarico) di con-
cederci il supporto che ci era stato
già anticipato per il 2020 e lui ha
confermato la disponibilità. 
Quella del 2021 sarà un’assemblea
particolarmente importante, in
quanto sarà elettiva come sapete, e
credo che la solenne bellezza di
una città unica al mondo sia una
bella cornice per l’inizio del manda-
to di quello che sarà il prossimo Pre-
sidente Nazionale.

Relativamente al nostro giorna-
le “Folgore”, come sapete, lo stesso
è cambiato in quanto abbiamo ri-
dotto a sei i numeri annuali per ri-
sparmiare sulle spese postali. Sem-
pre per lo stesso motivo abbiamo
cambiato tipografia e ora ne utiliz-
ziamo una che ci consente buoni ri-
sparmi sulla stampa.
Abbiamo con noi un grande diretto-
re responsabile nel noto giornalista
Fausto Biloslavo e questo credo che
lo si noti anche nel taglio dei conte-
nuti della rivista, con articoli di at-
tualità che non possono non inte-
ressarci tutti.
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Infine lasciate che vi ricordi la possi-
bilità riportata sulla rivista di contri-
buire con l’elargizione del 5 × 1000
a favore della nostra associazione.
Nel corso del 2019 sono stati rac-
colti con questo sistema € 11.100
contro i 9.500 del 2018, a confer-
ma che se anche cala il numero de-
gli associati non diminuisce l’amore
che la massa di essi riversa sull’as-
sociazione.

Relativamente alle attività
all’estero nel 2019 abbiamo par-
tecipato a: 

Balkan Friendship, Belgrado, 
Serbia, maggio 2019

Nel maggio 2019 il vicepresidente
nazionale, Gen B. (ris) Iubini si è
recato a Belgrado accompagnato
dal responsabile delle attività
estere ANPDI su invito del Vescovo
- e paracadutista! - Jovan Culibrk,
per partecipare alla “Balkan
Friendship”, evento lancistico or-
ganizzato dall’associazione dei ve-
terani paracadutisti Serbi, con il
supporto dell’esercito. Durante i
giorni a Belgrado la delegazione
Italiana è stata ricevuta dal mini-
stro della difesa serbo, dal patriar-
ca della chiesa serbo-ortodossa,
dall’erede al trono di Serbia, prin-
cipe Alessandro (reinvitato nel
paese nel 2000 come figura di ga-
ranzia politica super partes), e dal-
l’arcivescovo Cattolico di Belgra-
do. Il rango di coloro che hanno in-

teso ricevere la delegazione ANP-
DI è giustificato dal fatto che i Ser-
bi conservano eccellente e grata
memoria dei paracadutisti Italiani,
per come questi hanno operato in
Kosovo a difesa di alcuni dei luo-
ghi più sacri della chiesa serbo-or-
todossa. Per questi fatti la stessa
chiesa aveva attribuito alla Brigata

Folgore l’ordine di San Sava, mas-
sima onorificenza serbo-ortodos-
sa. Alla fine dell’attività lancistica,
la delegazione ANPDI era stata in-
vitata a partecipare all’edizione
2020, con la promessa che sareb-
be stata possibile una maggior at-
tività lancistica con paracadute a
fune di vincolo, aprendo così la
possibilità di intervenire con una
delegazione più numerosa. Il tutto,
ovviamente è rimandato ai tempi
post-COVID. In tempi di ristrettezze
di bilancio va fatto osservare che
la delegazione Italiana si è recata

a Belgrado coprendo le spese to-
talmente a titolo personale.

Congresso UEP, Cannes, 
maggio 2019

Sempre nel maggio 2019, una de-
legazione al seguito del Presiden-
te Nazionale ha partecipato ai la-
vori della 29esima assemblea an-

nuale dell’UEP, tenutisi a Cannes
in Francia. Il tema dell’incontro ri-

guardava i modi per allargare il
“raggio di azione” delle associazio-
ni nazionali, anche in modo coordi-
nato. Per quanto l’UEP raduni le
associazioni di paracadutisti di
una decina di paesi, la riunione ha
messo in evidenza che i tre paesi
fondatori, Germania, Francia ed
Italia, mantengono una sorta di
capacità di indirizzo rilevante che,
agli inizi 2020 si è concretizzata,
sotto la guida del Gen.Iubini, con
la pubblicazione sul web del primo
bollettino UEP congiunto.

Gara Internazionale di pattuglia, 
Moenchengladbach, 

Germania, luglio 2019
Una squadra ANPDI della sezione
di Trieste ha partecipato alla
36esima edizione della gara mili-
tare per pattuglie di Moenchen-
gladbach in Germania, classifican-
dosi 19 su 40 squadre nella clas-
sifica assoluta e 6 tra i
riservisti/associazioni d’arma. La
gara comprendeva, tra le altre,
prove di percorso ad ostacoli, tiro,
trasmissioni, demolizioni, arrampi-
cata e pronto soccorso. Da regi-
strare l’ottavo posto assoluto nella
prova di percorso di guerra a 54
secondi dai primi classificati, con
l’età media della squadra attesta-
ta a 49 anni, due volte e mezzo
quella dei vincitori!

Marcia di Nimega
Olanda, 2019
Anche nel 2019, dal 16 al 19 lu-
glio, l’ANPDI ha partecipato alla
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tradizionale marcia di Nimega, ol-
tre 160 km da coprire in 4 giorni.
La delegazione ANPDI, composta
da 21 paracadutisti di 11 sezioni.
Coordinata dal par Vanni Bertan-
za, della sezione di Treviso, la de-
legazione ANPDI si è comportata
in modo eccellente, tenendo alto il
vessillo d’Italia, che è tornato a Ni-
mega proprio grazie all’ANPDI nel
2014. L’edizione 2020, che avreb-
be dovuto vedere schierati alla
partenza ben due contingenti
ANPDI, non ha avuto luogo per i
noti problemi legati alla pande-
mia.

Campionati UEP, 
Portogallo, luglio 2019

Dal 26 al 29 luglio 2019 si è tenu-
ta in Portogallo la 16esima edizio-

ne dei campioni UEP di Paracadu-
tismo. La delegazione Italiana era
guidata dal segretario nazionale,
Gen. E. Pollini ed era composta
dalla squadra del Centro Sportivo
dei Carabinieri, in quanto vincitori
del campionato nazionale ANPDI.

Questi hanno letteralmente domi-
nato l’evento classificandosi primi
a squadre e piazzando 3 paraca-
dutisti tra i primi 4 nella classifica
individuale.

Celebrazioni per la festa 
dei paracadutisti Russi, 

Mosca, agosto 2019
Tramite il già citato vescovo serbo-
ortodosso Jovan Culbrk, il Gen  Iu-
bini è stato invitato a Mosca alle
festa delle truppe paracadutiste
russe. Il gen. Iubini ha avuto incon-
tri ad altissimo livello, sia militare
che istituzionale. Anche in questo
caso va sottolineato che il Gen.Iu-
bini, pur rappresentando ufficial-
mente l’ANPDI, ha coperto perso-
nalmente le spese di alloggio e di
viaggio.

Missione Daghestan 2019
Dal 26 settembre al 1 ottobre
2019 una delegazione ANPDi for-
mata dal Gen.B. Iubini, e dai para-
cadutisti Marco Andreani (Sez. An-
cona), Mario Locatelli (Verbania)
ed Enzo Gulmini (consigliere regio-

nale della I zona) hanno partecipa-
to alla manifestazione “Coppa de-
gli Eroi Russi”, nel Daghestan, nel-
la federazione Russa. Eccellente il
risultato della gara di precisione,
dove con soli 10 lanci sui 15 previ-
sti la Delegazione ANPDI si è clas-
sificata a metà classifica. I lanci
mancanti erano dovuti al fatto che
il paracadute del par.Gulmini era
stato smarrito in aeroporto e quin-
di lo stesso non ha potuto effettua-
re tutti i lanci di gara. Di particola-
re rilievo è stata la vicinanza ed il
mutuo apprezzamento sviluppato-
si, per ovvi motivi di contiguità as-
sociativa e condivisione di ideali
militari, tra la delegazione ANPDI e
l’associazione dei veterani paraca-
dutisti russi, nella persona del suo
presidente, Gen. Soluyanov. An-
che qui va osservato che la dele-
gazione ANPDI era integralmente
ospite degli organizzatori in loco,
mentre sono state sostenute per-

sonalmente, e non a carico del-
l’ANPDI, le spese di viaggio.
Purtroppo, invece, dopo 4 anni
consecutivi di partecipazione, nel
2019 l’ANPDI non è stata invitata
alla LEAPFEST a causa di un cam-
bio di policy statunitense per la
quale l’esercitazione è ora riserva-
ta solo ai reparti militari in vita. Si
ha comunque ragione di ritenere
che in futuro si possa “tornare
all’antico”.

Altre bellissime manifestazioni in
ambito nazionale sono la ormai
tradizionale Zavorrata del Montel-
lo e la Marcia dello Zillastro, sulle
quali vi rendiamo sistematicamen-
te conto su Folgore. Ovviamente,
nel 2020 si sono avute dei preve-
dibili ritocchi al programma, con la
prima che non si è potuta svolgere
a causa del COVID, mentre la se-
conda è stata effettuata con piena
soddisfazione dei partecipanti. 
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Disciplina. L’argomento lo po-
trei esaurire in poche battute, vi-
sto che i Collegi dei Probi Viri e dei
Garanti hanno avuto pochissimo
da fare in quest’ultimo anno e
mezzo, segno che, anche grazie
agli interventi normativi degli ulti-
mi anni il clima si è rasserenato ed
esiste ancora uno spirito di corpo
che indirizza l’operato di quasi tut-
ti. Ma  la disciplina non attiene so-
lo ai provvedimenti disciplinari, ai
deferimenti che vengono presi e
che hanno una rilevanza a livello
“centrale”, e riguarda un po’ tutto
il nostro modo di confrontarci con
tutte le componenti dell’Associa-
zione, di vertice o periferiche che
siano. E in questo contesto, qual-
cosa da dire c’è.

Prima di tutto, vorrei sottoli-
neare la necessità che ci si parli
tra sezioni diverse. È infatti acca-
duto che alcuni soci, usciti dall’As-
sociazione per polemica nei con-
fronti di qualche Presidente di Se-
zione ANPDI siano poi rientrati in
altre Sezioni, carpendo evidente-
mente la buona fede del nuovo
presidente di Sezione che non sa-
peva niente dei loro trascorsi.
Quando poi questi soci allontanati
e rientrati dalla finestra si mettono
in bella mostra, coi simboli asso-
ciativi nel territorio della vecchia, è
chiaro che scatta la provocazione,
volano i vaffa….  e ci si blocca la di-
gestione. Una telefonata di con-
trollo al presidente della vecchia
Sezione, prima della loro nuova
iscrizione, avrebbe potuto rispar-
miare problemi e dispiaceri. Pur-
troppo, quando accadono eventi
del genere ne vanno di mezzo tut-

ti, anche persone validissime che
è un peccato perdere. Ma l’uomo
non è “de legno”, come si diceva
una volta quando si parlava come
si mangiava, e bisogna tenere con-
to delle sensibilità di ognuno. 

Un altro comportamento che
credo di dover stigmatizzare è
quello di sfruttare la libertà con-
cessa dal regolamento di iscriversi
anche a Sezioni diverse da quella
competente per territorio per crea-
re, fuori sede, “distaccamenti” che
sarebbero assurdi se prima non
fossero ridicoli. Insomma, è giusto
che ognuno sia libero di iscriversi
alla Sezione che preferisce per ra-
gioni personali (sempre che poi ri-
esca a frequentarla), ma questo ri-
guarda i comportamenti individua-
li, non certamente gruppi di para-
cadutisti che trasmigrano da una
Sezione all’altra, in funzione della
sintonia o meno che hanno col
presidente del momento. Il bello
della democrazia dovrebbe essere
proprio questo: se non mi va quel-
lo che è stato eletto, mi candido al
suo posto e lo metto al voto alla
prossima assemblea elettiva.

Nello stesso contesto si po-
trebbe configurare la pratica dei
gemellaggi, pur consentita dal re-
golamento. È comprensibile ed au-
spicabile che ci si gemelli tra real-
tà diverse (ad esempio una Sezio-
ne ANPDI con una Sezione ANB o
ANA) come segno di cameratismo
dovuta ad un evento particolare o
per semplice amicizia; invece, il
gemellaggio tra due sezioni ANPDI
è retorica, inutile. La “parentela”
tra le due, infatti, è già assicurata
dall’appartenenza all’ANPDI, della
quale si condividono impianto eti-
co, Regolamento e Statuto, a me-
no che con tale gemellaggio – ri-
peto, consentito dal regolamento
– non si voglia significare un lega-
me particolare come quello che
potrebbe esserci  per motivi speci-
fici (es., il luogo di nascita dell’E-
roe al quale è intitolata l’altra Se-
zione). Diversamente, un gemel-

laggio tra sezioni che sono già af-
fratellate dalla comune apparte-
nenza all’ANPDI, ancorché in per-
fetta buonafede, potrebbe confi-
gurarsi come una “cordata”,
creando una spaccatura pericolo-
sa per lo spirito di corpo che ci de-
ve caratterizzare. In altre parole,
non ha senso gemellarsi con la se-
zione di Vattelapesca se poi ci si
guarda in cagnesco con quella del-
la Provincia contermine.
Insomma, i gemellaggi devono es-
sere giustificati da una ragione og-
gettiva, altrimenti non li posso au-
torizzare.

Infine, un commento sui rap-
porti coi “fuoriusciti”. Per alcuni di
questi vorrei avviare, finalmente,
un percorso di rientro nell’Associa-
zione, mentre altri si ostinano a
volersi chiamare fuori. Io non ho
nulla contro di loro, e anzi ho spe-
rato a lungo (e continuo a sperare)
in un rientro, superando le ragioni
che li avevano portati alla “seces-
sione” (l’esatto contrario dello spi-
rito paracadutista). Ma se così sa-
rà, dovrà essere perché loro accet-
tano le regole dell’Associazione,
non perché quest’ultima si adatta
alle loro condizioni.
La cosa, a dire la verità, non  mi
sorprende più di tanto. La voglia di
differenziarsi, di ritagliare un terri-
torio “esclusivo” è tipica di una
mentalità della quale siamo im-
pregnati fino al midollo, nell’illu-
sione che sia possibile asserra-
gliarsi in un paradiso terrestre im-
permeabile a quello che avviene
fuori. O, forse, alla base di tale
scelta c’è semplicemente la volon-
tà di non essere coinvolti, per non
essere chiamati all’impegno per il
bene di tutti: una forma di egoi-
smo, anche se occultata dietro
una cortina di “valori” e di “schie-
ne dritte”, che però sono disponi-
bili solo a portare il proprio fardel-
lo, senza la scocciatura di farsi ca-
rico anche della radio e della MG
del commilitone in difficoltà. 
La voglia di differenziarsi, appun-

to, come se l’uniforme che porta-
vamo o che ancora portiamo non
sia tale, UNIFORME appunto, ma
semplicemente una “divisa” co-
me si sente spesso dire, come
quella dei portieri d’albergo (ogni
albergo la sua, piena di fantasia)
o delle guardie giurate, con tutto
il rispetto. Tutti ricorderete la miti-
ca tuta Roma di quarant’anni fa,
ad esempio; e forse alcuni di voi
ricorderanno quando la stessa
venne data al Comando delle For-
ze di Pronto intervento assieme
agli stivaletti. Scene della malavi-
ta! Tutti arrabbiati come bimbetti
perché così non ci potevamo di-
stinguere più. 

Ma a parte questi “fuoriusciti”,
esistono anche dei “fuoriusciti in-
terni” (cioè né carne né pesce) che
esibiscono la loro natura divisiva
assieme alla tessera ANPDI. A
questi dico di scegliere: non si può
essere dell’ANPDI e, al tempo
stesso, di chi nei confronti del-
l’ANPDI non nasconde avversione
e antipatia, non perdendo occasio-
ne per “sparare al pianista” e a
tutti gli avventori del Saloon. Ma,
purtroppo, noi paracadutisti non
veniamo da un altro pianeta e non
siamo completamente indenni dai
danni di questi tempi da lupi. Solo
la disciplina, intesa come convinta
adesione alle ragioni del nostro
essere comunità, ci potrebbe sal-
vare; ma, si capisce, anche per
qualche paracadutista è molto più
gratificante il ruolo del battitore li-
bero, dell’esperto elargitore di
consigli, dell’occhiuto giudice del
lavoro altrui! 
E a proposito di tiro a segno sul
pianista, cosa c’è di meglio (o di
peggio) dell’uso spregiudicato dei
social per dare la stura ai propri
rancori e per trattare anche que-
stioni delicate della vita associati-
va in quelle piazze virtuali, senza
preoccuparsi (anzi!) che anche chi
non ama i paracadutisti possa
“godere” delle frustrazioni e fissa-
zioni di qualcuno, dandosi di gomi-
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to e soffocando le risate a leggere
certi blateramenti. Purtroppo, non
c’è più da sorprendersi per coloro
che preferiscono proporsi come
“influencer” (o arruffapopolo, con
un termine italiano più attagliato
al caso), anziché come Soldati di-
sciplinatamente inquadrati in una
realtà coesa nella quale si è al ser-
vizio gli uni degli altri. E non c’è da
sorprendersi - in un mondo che ve-
de il completo ribaltamento di va-
lori che si credevano incorruttibili,
dalla famiglia, alla vita nazionale,
alla morale stessa - se alcuni para-
cadutisti dimenticano di doversi
comportare come tali, soprattutto
quando sono in gioco interessi vi-
tali dell’Associazione, a partire
dalla sua compattezza. Ho detto
“doversi comportare” e non sem-
plicemente “comportarsi”, perché
come soldati rappresentiamo
quello spicchio di popolazione che
continua a privilegiare l’etica del
dovere, senza farsi ubriacare dalla
retorica dei diritti, a partire dai più
assurdi. E questo vale per tutti, ma
in particolare per chi ha ricoperto
maggiori responsabilità in servizio
o nell’associazione o per chi gode
di maggiore visibilità, grazie alla
sua funzione o al suo profilo.

Certamente ognu-
no ha il diritto di
pensarla come
vuole, ma che sia
l’attrattiva di qual-

che “like” a dettare la linea di con-
dotta di chi si autoreferenzia quale
rappresentante di spirito folgorino
è veramente deprimente.  E anche
un po’ ridicolo.
Ne facciamo a meno di questi. I
paracadutisti sono aquile e falchi,
infatti, rapaci nobili che non hanno
bisogno di una massa nella quale
nascondersi; a differenza di altri
rapaci ignobili e dei loro cugini con
la coda, gli sciacalli, alla costante
e disperata ricerca di qualche ca-
ne morto da spolpare, in branco,
per calmare la fame atavica. 

Voglio concludere questa Re-

lazione ringraziando i tantissimi
paracadutisti che col loro compor-
tamento e con la loro passione mi
hanno reso orgoglioso in questi
anni di essere ancora il vostro Pre-
sidente. Molti di questi condivido-
no con me le preoccupazioni gior-
naliere di una realtà nazionale che
cambia e che si ripercuote anche
nei nostri confronti, non lesinando
consigli su come fronteggiarla ed
energie per aiutarmi. Nel fare ciò,
non posso non pensare soprattut-
to ai membri della Giunta Esecuti-
va Nazionale, a partire dal Vice
Presidente (Gen.Raffaele Iubini), il
Segretario Generale (Gen.Enrico
Pollini), il Segretario Tecnico
(par.Alberto Benatti) e il Segretario
Amministrativo (par.Mario Marga-
ra). Tutti loro sacrificano molto del
loro tempo libero ma anche di
quello destinato alla loro profes-
sione per tutti noi e rappresentano
per me uno stimolo ed un esem-
pio. Un pensiero di gratitudine ov-
viamente va anche ai Consiglieri
Nazionali, ai Presidenti di Sezione
e ai Direttori delle Scuole, con rife-
rimento particolare a coloro che
più di tutti si fanno carico di gesti-
re tra grandi difficoltà le nostre

realtà periferiche, privilegiando la
generosa e silenziosa abnegazio-
ne alla visibilità. Ringrazio, poi, i
Probi Viri, i Garanti e i Sindaci Revi-
sori per il supporto continuo e per
la cornice di correttezza regola-
mentare che assicurano all’Asso-
ciazione e, da ultime, lasciate che
ringrazi anche le nostre impiegate,
dedicate ad un lavoro continuo e
silenzioso, ma indispensabile e
delicatissimo, soprattutto in que-
sto periodo di rapporti diretti rare-
fatti.
Voglio, infine, rivolgere un saluto
affettuoso a quei pochi ma ostina-
ti reduci, rappresentati emblema-
ticamente dal nostro Presidente

Nazionale Onorario Carlo Murelli,
che dall’alto dei loro cent’anni
continuano a seguirci, sopperen-
do con l’amore di sempre per
l’ANPDI alle energie che l’anagrafe
fa loro lentamente venire meno.
Noi li sentiamo sempre al nostro
fianco e non dimentichiamo che al
di là delle nostre bizze, dei rodi-
menti, delle frustrazioni cumulate
rimaniamo prima di tutto figli loro.
Ci perdoneranno, come spesso
fanno i padri, se non riusciamo
sempre ad essere all’altezza del
loro esempio. Ma ci diamo da fare.
E insisteremo.
Folgore!

par. Marco bertolini

PARTE AMMINISTRATIVA

PREMESSA

Come noto, per le disposizioni ministeria-

li e la conseguente sospensione delle at-

tività associative, questo Collegio non ha

potuto effettuare le verifiche periodiche

previste dal regolamento e dallo statuto

associativo.

Questo Organo di controllo ha operato la

verifica del bilancio consuntivo 2019 e

del bilancio preventivo 2020 valutando i

documenti nel rispetto dei criteri di for-

mazione dei bilanci anche se misti e cioè

finanziari ed economico patrimoniali.

Tali criteri sono in particolare: – il criterio

di continuità – di veridicità – di traspa-

renza – di omogeneità e di prudenza va-

lutative delle poste patrimoniali ed eco-

nomiche.

Abbiamo esaminato i documenti che ci so-

no stati forniti dal Segretario Amministrati-

vo e dal Consiglio Direttivo in data 17 set-

tembre 2020.

Il Rendiconto consuntivo dell’esercizio

chiusosi al 31 dicembre 2019, sottoposto

alla Vostra approvazione, è composto dal-

lo Stato Patrimoniale, dal conto economi-

co denominato anche di “entrate ed usci-

te” ma, si ritiene, formulato secondo un

criterio di competenza economica, dal

Conto delle Entrate e delle Uscite e dalla

Nota Integrativa: è stato oggetto di analisi

da parte nostra ed in merito allo stesso si-

gnifichiamo quanto segue.

La Presidenza – ad iniziare dal Presiden-

te Gen. Marco Bertolini – si è sempre di-

mostrata a disposizione per fornire i do-

cumenti, le informazioni ed i dati utili per

il miglior svolgimento della nostra funzio-

ne.

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI SUL RENDICONTO CONSUNTIVO
DELL’ESERCIZIO ASSOCIATIVO CHIUSOSI AL 31/12/2019 E AL PREVENTIVO ESERCIZIO 2020
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Il rendiconto a Voi sottoposto è struttura-

to nella forma del bilancio civilistico ov-

vero mutuando i dettami di legge – lad-

dove applicabili – stabiliti dagli artt.

2423 e seguenti del Codice Civile, salvo

quanto successivamente spiegato.

Di seguito, si riassumono i dati finali forniti

componenti lo Stato Patrimoniale ed il

Conto economico e finanziario, che rappre-

sentano la gestione associativa del perio-

do 1 gennaio 2019 – 31 dicembre 2020.

Con riferimento ai principi contabili tenu-

ti nella redazione del Rendiconto con-

suntivo si segnala quanto segue:

Immobilizzazioni materiali, 

immateriali e immobili

Sono iscritte al costo d’acquisto o di rile-

vazione con evidenziazione del relativo

fondo di ammortamento; come richiesto

da questo organo di controllo il consiglio

direttivo ha di fatto confermato i valori

dei singoli beni e che gli stessi rispondo-

no a criteri di valori di mercato, sono stati

forniti i dati, precedentemente richiesti in

merito alle attrezzature e loro ammorta-

mento.

Disponibilità liquide

Rappresentano la tesoreria effettiva del-

l’Associazione e sulle stesse non si è prov-

veduto a fare sia il controllo della cassa

contanti sia il bilanciamento dei mastrini

contabili con gli estratti conto bancari ma

siamo certi della loro correttezza.

Debiti

I debiti sono iscritti al loro valore nomina-

le.

Fondo Trattamento Fine Rapporto

Rappresenta l’effettivo debito maturato,

comprensivo di rivalutazione, verso il per-

sonale dipendente in conformità di legge e

dei contratti di lavoro vigenti; il collegio invi-

ta il consiglio direttivo a, prudenzialmente,

accantonare l’importo del TFR consideran-

dolo vincolato a tal fine.

Fondi Accantonamento

Rilevante risulta essere l’incremento del

Fondo rischi & oneri ed il Fondo Solida-

rietà che, complessivamente, è passato

da Euro 2.804,48 del 2018 a Euro

78.814,54 a copertura della posizione

del contenzioso con la Sezione di Saler-

no.

Nel “Fondo Accantonamento Canoni De-

maniali” sono imputati i costi, costante-

mente rivalutati nel corso degli anni con

l’indice ISTAT, correlati agli uffici di Roma:

al 31.12.19 risultano accantonati Euro

33.766,11.

Risultati economico finanziari

Il collegio, come detto, ha rilevato che il

consuntivo 2019, in analogia al prece-

dente esercizio, tratta di un consuntivo

non prettamente finanziario ma econo-

mico; il risultato di gestione trova infatti

quadratura con lo stato patrimoniale.

Il risultato economico-finanziario atte-

sta un disavanzo di gestione pari a Euro

84.662,01, in aumento rispetto al 31-

12-2018 le cui cause possono essere

ascritte alla continua tendenza alla ri-

duzione del numero di corsi e nuovi bre-

vetti erogati, aspetto che influsce in ma-

niera importante sul numero di nuovi

iscritti.

Come già evidenziato nella relazione per

l’esercizio 2018, altre voci che influisco-

no negativamente sul bilancio sono i co-

sti non volti al perseguimento dell’ogget-

to associativo ma alla tutela e difesa del-

l’Associazione, tali costi devono essere

attentamente e costantemente monito-

rati.

Tali fatti hanno determinato un impatto

sostanziale sul disavanzo corrente e lo

scrivente Collegio lo rileva e ne prende

atto.

Crediti e fondo rischi su crediti

Il collegio prende atto che il fondo rischi è

stato prudenzialmente aumentato a co-

pertura della posizione debitoria della

sezione di Salerno che ammonta ad un

totale di Euro 78.814,54, tale credito ri-

sulta essere iscritto a bilancio quantome-

no dal 2017.

Conclusioni

Per quanto analiticamente esposto que-

sto Collegio ritiene di esprimere parere

favorevole al consuntivo 2019, racco-

mandando una ottimizzazione dell’uso

delle attrezzature aviolancistiche al fine

del miglioramento delle entrate finanzia-

rie.

Bilancio finanziario 

preventivo 2020

Il rendiconto della gestione previsionale

finanziaria 2020 vede un risultato positi-

vo, salve le variazioni in corso d’anno che

il consiglio direttivo riterrà di effettuare,

di Euro 12.750,00.

Il Collegio prende atto delle singole voci

di entrate ed uscite indicate rilevando

che sono in linea con gli esercizi prece-

denti e raccomanda un attento controllo

delle uscite in modo da poter raggiunge-

re il pareggio di gestione.

Il Collegio sul conto preventivo esprime

parere favorevole.

Osservazioni sulla nota integrativa 

del Segretario Amministrativo

Il Collegio prende atto di quanto esposto

dal Segretario Amministrativo che, pur in

termini sintetici, pare esaustivo ai fini dei

chiarimenti sui conti di gestione salve ed

impregiudicate le osservazioni di questo

Collegio sopra esposte.

NOTA INTEGRATIVA AL RENDICONTO D’ESERCIZIO
CHIUSO AL 31/12/2019

Signori Presidenti, il Rendiconto d’eserci-

zio che sottoponiamo alla Vs. approvazio-

ne è composto dallo Stato Patrimoniale,

dal Rendiconto della Gestione e dalla

presente Nota Integrativa ed evidenzia al

31.12.2019 un Disavanzo di gestione di

euro – 84.662,01=.

PREMESSA

Il presente schema, pur non previsto dal-

la normativa civilistica, viene redatto per

una maggior chiarezza contabile e per

una più analitica esposizione dell’anda-

mento finanziario e gestionale dell’Asso-

ciazione, mutuando con le disposizioni

del Codice civile relative ai bilanci d’eser-

cizio delle società - artt. 2423 e segg.

C.C., ove compatibili. 

Tale Rendiconto corrisponde in modo

chiaro, veritiero e corretto alle risultanze

patrimoniali, finanziarie ed economiche

dell’Associazione ed è stato compilato

con l’obiettivo di fornire le informazioni

utili e necessarie sull’attività svolta dalla

nostra Associazione nell’adempimento

della sua missione istituzionale, eviden-

ziando le modalità di acquisizione ed im-

piego delle risorse nello svolgimento di

tali attività.

PARTE INTRODUTTIVA

L’ANPd’I – Associazione Nazionale Para-

cadutisti d’Italia è un’Associazione d’Ar-

ma, con personalità giuridica, riconosciu-

ta con il D.P.R. n. 620 del 10 febbraio

1956. 

L’Associazione è apartitica, non perse-

gue fini di lucro ed ha per scopo:

a) l’amore e la fedeltà alla Patria;

b) la glorificazione dei Paracadutisti ca-

duti nell’adempimento del loro dovere,

in guerra ed in pace, perpetuandone

la memoria;

c) l’esaltazione delle glorie della Speciali-

tà e la celebrazione delle specifiche ri-

correnze;

d) mantenere i vincoli di solidale collabo-

razione con le Forze Armate, esaltan-

done l’opera di difesa della Patria e di

servizio della pace;

e) stabilire fecondi rapporti di amicizia e

di aggregazione con gli appartenenti

alle conso-relle associazioni;

f) eventualmente affiancare o realizzare

iniziative a favore della protezione civi-

le;

g) fornire assistenza in ogni forma possi-

bile ai soci.

Per il raggiungimento dei suddetti scopi,

l’Associazione può:

a) effettuare corsi per il conseguimento

dell’abilitazione al lancio con attestato

rilasciato dall’Autorità Militare;

b) organizzare e svolgere esercitazioni e

manifestazioni paracadutistiche auto-

nome, per mantenere e migliorare

SPECIALE ASSEMBLEA NAZIONALE
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l’addestramento degli appartenenti al-

la specialità e degli aspi-ranti al conse-

guimento delle abilitazioni paracaduti-

stiche;

c) realizzare iniziative che contribuiscano

al perfezionamento della Specialità e

favori-scano la divulgazione dello spiri-

to paracadutistico italiano mediante la

pubblicazione di riviste specifiche e

giornali, lo svolgimento di conferenze e

di analoghe iniziative;

d) la concessione di borse di studio a li-

vello nazionale, a soci particolarmente

bisognosi e meritevoli.

L’attività aviolancistica è regolamentata

dalla seguente normativa:

DPR n. 566 del 1988 che ha approvato il

regolamento in materia di licenze, atte-

stati ed abilitazioni aeronautiche ai sensi

dell’art. 731 del codice della Navigazio-

ne, come mo-dificato dall’art. 3 della

Legge 13 maggio 1983 n. 213;

Decreto n. 467/T del Ministero dei Tra-

sporti, pubblicato sul supplemento al bol-

let-tino ufficiale del 05 luglio 1982 che al-

l’art. 2.7.1., disposizioni finali, sancisce

che l’A.N.P.d’I. è l’unica Associazione

competente allo svolgimento dell’attività

aviolancistica di interesse militare, per il

tramite delle sezioni, sotto il controllo del

Ministero della Difesa ai sensi della circo-

lare 1400/1229 edizione 1998.

La nostra Associazione nel corso dell’an-

no in esame ha beneficiato dei contributi

5 x mille (euro 11.111,05=) e quelli del

Ministero della Difesa (euro 38.498,00).

La nostra Associazione, per fini istituzio-

nali, svolge anche una “attività commer-

ciale” i cui proventi sono relativi alla pub-

blicità sulla rivista “Folgore” ed alla ven-

dita del materiale dell'economato. 

REGIMI FISCALI APPLICABILI

Per l’attività istituzionale il regime fiscale

applicabile è quello relativo dagli artt.

143 al 149 del T.U.I.R. - Testo unico delle

imposte sui redditi -  D.P.R. 22 dicembre

1986 n. 917 e successive modificazioni

ed integrazioni. 

PRINCIPI CONTABILI ADOTTATI 

Nella redazione del presente rendiconto

si è altresì fatto riferimento ai Principi di

comportamento ed alle raccomandazioni

contabili del Consiglio Nazionale dei Dot-

tori Commercialisti ed Esperti Contabili.

Pertanto, il Rendiconto della Gestione

segue il “principio di cassa” per le movi-

mentazioni finanziarie accertate, integra-

to dal “principio di competenza” per ser-

vizi resi, costi sostenuti, ammortamenti e

accantonamenti effettuati. 

PARTE GENERALE

Tutti i valori riportati nel Rendiconto della

Gestione sono esposti in decimali di euro

ed accanto all’importo delle voci dello

Stato patrimoniale e del Rendiconto del-

la Gestione è stato riportato il corrispon-

dente importo del bilancio dell’esercizio

precedente. 

La presente Nota Integrativa è suddivisa

nelle seguenti parti:

• Parte A - Criteri di valutazione

• Parte B - Informazioni sullo Stato Patri-

moniale

•Parte C - Informazioni sul Rendiconto

della Gestione

PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione sono in linea con quelli adottati nell’eser-

cizio precedente e la valutazione delle voci di bilancio è stata

fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza

nella prospettiva della continuazione dell’attività.

Con riferimento alle singole voci di bilancio possiamo precisare

quanto segue:

- Immobilizzazioni materiali: sono iscritte in bilancio al costo di

acquisto, al netto dei fondi di ammortamento. Si precisa che

l’immobile “Cappella Castro Marina” è stato a suo tempo dona-

to alla nostra Associazione ed è iscritto in bilancio al valore del-

la Rendita finanziaria aumentato dei costi di ristrutturazione

capitalizzati.

- Ammortamenti: sono calcolati sistematicamente, applicando

le aliquote che riflettono la vita stimata utile dei cespiti. In par-

ticolare, i paracadute sono ammortizzati sulla base del loro pe-

riodo di vita utile pari a 15 anni, così come si desume dai libret-

ti d’uso dei medesimi.

- Crediti: sono iscritti al loro valore di presumibile realizzo. È sta-

to effettuato uno specifico accantonamento di euro

78.818,54= in relazione all’intero credito vantato verso la se-

zione di Salerno in liquidazione per il quale, allo stato, non è

possibile ipotizzare tempi ed entità del realizzo.

- Disponibilità liquide: sono valutate al valore nominale.

- Patrimonio Netto: Il Fondo di Dotazione e le riserve sono iscrit-

te al valore nominale.

- Rimanenze di magazzino: sono iscritte al costo di acquisto.

- Debiti: sono iscritti in bilancio al valore nominale.

PARTE B –INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE

Immobilizzazioni 

Le voci “Immobilizzazioni beni mobili ed immobili”

risultano così costituite:

Attivo circolante 

Le voci costituenti l’attivo circolante 

sono così variate rispetto l’anno precedente:

Patrimonio Netto 

La voce Patrimonio Netto ha subito 

le seguenti variazioni nel corso dell’esercizio:

Il decremento del Fondo riserva ex art. 67 dello Statuto Sociale

è scaturito dall’utilizzo per la copertura del disavanzo di gestio-

ne 2018.

Fondi Vari 

Le variazioni intervenute nella voce Fondi Vari sono le seguenti:

Contributo 5 x Mille

Il Contributo 5xmille ricevuto, pari ad euro 11.111,05=, è stato

interamente utilizzato per le spese di personalizzazione ed ade-

guamento della piattaforma software.

Debiti

La voce debiti è composta da:

- Debiti Tributari e Previdenziali

- Debiti Diversi

- Debiti v/Fornitori

La voce Debiti Tributari e Previdenziali 

ha subito le seguenti variazioni rispetto l’anno precedente:

La voce Debiti Diversi ha subito le seguenti variazioni 

rispetto l’anno precedente:

La voce Debiti v/Fornitori ha subito le seguenti variazioni

rispetto l’anno precedente:
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BILANCIO CONSUNTIVO 2019 BILANCIO CONSUNTIVO 2019

BILANCIO CONSUNTIVO 2019 BILANCIO CONSUNTIVO 2019

Entrate 

Le variazioni delle Entrate dell’Associazione sono:

Uscite

Le Variazioni delle Uscite dell’Associazione sono:

PARTE C – INFORMAZIONI SUL RENDICONTO DELLA GESTIONE 

Il Disavanzo di gestione pari a € -84.662,01= verrà azze-

rato, previa approvazione della Assemblea dei Soci, me-

diante l’utilizzo della posta “Fondo Riserva ex art. 67

Statuto sociale”. 

BILANCIO CONSUNTIVO 2019

BILANCIO CONSUNTIVO 2019 BILANCIO PREVENTIVO 2020

PER IL PRESIDENTE NAZIONALE

Il Segretario Amministrativo

par. Mario Margara
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Come disposto nella lettera riguar-
dante la “votazione elettronica per
il bilancio consuntivo 2019 e previ-
sionale 2020”, nei giorni 24 e 25
ottobre si sono svolte le votazioni
ed il 26 ottobre la “Commissione
Elettorale” composta da: Costanti-
no Palmitessa (Presidente), Ivo
Fornaca (Segretario), Pier Angelo
Pedol, Gianfranco Lavelli, Elio Ribe-
ra (Scrutatori), ha provveduto allo
spoglio delle schede elettorali per-
venute con il seguente risultato: 
n° 4.529 voti “SI approvo” su
6.970 voti totali (ovvero di tutte le
Sezioni aventi diritto al voto).

n° 103 voti “NON  approvo”
n° 253 voti “Astenuto”
determinando l’approvazione di
entrambe i bilanci.
Inoltre su 131 Sezioni totali, han-
no espresso il proprio voto 86 Se-
zioni su 128 aventi diritto al voto
(3 Sezioni risultavano a zero soci).
Il verbale della Commissione, le
schede elettorali pervenute ed il  re-
lativo elenco determinato dalla me-
moria elettronica della casella anp-
divotazioni@gmail.com, il conteggio
dei voti da parte della Commissio-
ne elettorale sono tutti depositati
presso la Segreteria Generale.

VOTAZIONI PER L’APPROVAZIONE DEI BILANCI 
CONSUNTIVO 2019 E PREVENTIVO 2020

ALESSANDRIA 20 X
ALTA PADOVANA 19 X
ANZIO/NETTUNO 68 X
ASTI 40 X
AVEZZANO 26 X
BARI 35 X
BARLETTA 82 X
BASSANO DEL GRAPPA 53 X
BASSO FRIULI 15 X
BASSO PIAVE 84 X
BENEVENTO 24 X
BERGAMO 23 X
BERICA 77 X
BIELLA 33 X
BOLOGNA 129 X
BOLOTANA 39 X
BRESCIA 139 X
BUSTO ARSIZIO 20 X
CAGLIARI 53 X
CALTANISSETTA 55 X
CARBONIA IGLESIAS 27 X
CASERTA 26 X
CASTELLAMMARE GOLFO 32 X
CATANIA 40 X
CIVITAVECCHIA 36 X
COLLI EUGANEI 54 X
COMO 74 X
COSENZA 45 X
CREMONA 43 X
DESIO 24 X
FAENZA E IMOLA 71 X
FERMO 36 X
FERRARA 104 X
FOGGIA 15 X
FORLI 34 X
GENOVA 65 X
GOCEANO 26 X

GORIZIA 26 X
IMPERIA/SANREMO 42 X
LAGO D’IDRO 42 X
LECCE 86 X
LECCO 74 X
LIVORNO 195 X
LODI 39 X
LUCCA 73 X
MANTOVA 23 X
MASSA CARRARA 31 X
MATELICA 27 X
MESSINA 21 X
MILANO 85 X
MIRANO 20 X
NAPOLI 47 X
NORD FRIULI 108 X
NOVARA 65 X
OLTREPO’ P. VOGHERA 7 X
PADOVA 26 X
PARMA 62 X
PERUGIA 27 X
PESCARA 18 X
PIACENZA 34 X
PISA 46 X
PISTOIA 185 X
POGGIO RUSCO 39 X
PORTOGRUARO 56 X
REGGIO EMILIA 123 X
RIETI 13 X
RIMINI 42 X
ROMA 518 X
SANGINESIO 26 X
SARONNO 38 X
SASSARI 28 X
TORINO 124 X
TRADATE 24 X
TRENTO 53 X

TRIESTE 103 X
VALCAVALLINA 26 X
VALDALPONE 29 X
VALLE CAMONICA 89 X
VALLE SERIANA 68 X
VARESE 52 X
VERBANIA 24 X
VERCELLI 36 X
VERONA 2 28 X
VICENZA 112 X
VIGEVANO 24 X
VILLANOVA D’ALBENGA 15 X

SEZIONE VOTI SI NO AST. SEZIONE VOTI SI NO AST. SEZIONE VOTI SI NO AST.

LE SEZIONI CHE NON FIGURANO 
NELL’ELENCO NON HANNO ESPRESSO 

IL PROPRIO VOTO

SPECIALE ASSEMBLEA NAZIONALE
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C oncluso nel mese di set-
tembre a Pisa, presso il
Centro Addestramento

di Paracadutismo della Brigata
“Folgore”, il corso per l’abilitazio-
ne all’aviolancio con la tecnica
dell’apertura automatica svolto
in favore degli Ufficiali del Corpo
Ingegneri del 200° corso “Dove-
re” e degli Allievi Ufficiali del
201° corso “Esempio” dell’Acca-
demia Militare di Modena.
Il corso di Paracadutismo, orien-
tato in 3 settimane di attività ad-

destrative, prevede lezioni teori-
co-pratiche, mirate all’apprendi-
mento di tutte le fasi del lancio
con il paracadute a calotta semi-
sferica. La preparazione, l’utilizzo
dei materiali, il comportamento
da tenere a bordo del velivolo, la
corretta tecnica di uscita dall’ae-
reo, la discesa a paracadute
aperto e in ultimo l’atterraggio,
sono fasi che permettono ad ogni
paracadutista militare di raggiun-
gere il suolo in sicurezza, pronto
per compiere la propria missione.

La Brigata Paracadutisti “Folgo-
re”, unità da combattimento
dell’Esercito Italiano, da sempre
attenta alla formazione del per-
sonale, impiega le proprie miglio-
ri risorse per fornire il massimo
dell’esperienza e della compe-
tenza ai frequentatori.
L’aviolancio, inserito all’interno di
un’operazione militare, è un’attivi-
tà complessa in cui la cooperazio-
ne e l’interoperabilità tra diverse
unità consentono di condurre l’a-
zione secondo quanto pianificato.

Gli allievi dell’Accademia Militare al lancio

Testo e immagini cortesia Comando Brigata Paracadutisti “Folgore”

I frequentatori del 200° Corso “Dovere“ e del 201° Corso “Esempio“
hanno ottenuto il brevetto di Paracadutismo
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N ella primi giorni di otto-
bre, presso il poligono
militare di Carpegna

(PU), oltre 200 paracadutisti del
183° Nembo hanno condotto la
seconda di una serie di esercita-
zioni denominate Steel Forge.
Con questa esercitazione il reggi-
mento ha voluto addestrare unità
di manovra del battaglione verifi-
cando l’efficacia delle procedure
tecnico-tattiche. Tema principale è
stata la fase esercitativa che ha in-
teressato  il plotone mortai pesan-
ti “Pegaso” della
12^ compagnia
“Leopardi” che ha
sparato con mor-
tai Thomson da
120 millimetri.
Questa serie di
eventi addestra-
tivi si prefigge lo
scopo di consoli-
dare le capacità
del reparto e di
portare a termi-

ne  l’approntamento dell’unità in
previsione dell’impiego quale
LRF (Land Reserve Force). 
La Steel Forge 2^-2020 è stata
inserita nell’esercitazione fede-
rata “Dagger Resolve 2020” al
fine di addestrare il personale
nel più ampio ambito del Battle-
space Management (BSM), per-
ché addestrarsi in un contesto
realistico permette di consolida-
re competenza, flessibilità, rapi-
dità decisionale e spirito d’ini-
ziativa. 

Esercitazione Steel Forge 2^-2020
L’efficacia tecnica e tattica del 183° reggimento paracadutisti Nembo

Testo e immagini cortesia tenente Gennaro ANGRISANO, ufficiale addetto stampa
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V e n e r d ì
21 otto-
bre del

1960 nella caser-
ma “Polonio” di Merano, vecchia
sede del reggimento “Savoia Ca-
valleria” (3°), veniva a mancare
alla vita Albino,  conosciuto dal
tutti come il “cavallo d’Italia”. Do-
po 60 anni i Cavalieri paracaduti-
sti ricordano  quello che per tutti
loro è il simbolo del sacrificio,
della fedeltà e di quel connubio
intramontabile che da secoli sot-
tolinea l’essenza di un’Arma: il
binomio uomo-cavallo. 
Nato nel 1932, nel territorio della

maremma, Albi-
no, arruolato nelle
fila del Regio Eser-
cito partecipò con
“Savoia Cavalle-
ria” alla campagna
di Russia dove, nel-
l’agosto del 1942,
prese parte all’epi-
ca carica di Isbun-
schenskij. Rientra-

to in Italia con il reggimento ne se-
guì le vicende fino al termine del
conflitto mondiale quando se ne
persero le tracce. La vita di Albino
era comunque segnata dal desti-
no e, ritrovato da alcuni Ufficiali
mentre svolgeva lavori di campa-
gna presso un contadino, venne
riportato nei ranghi del Reggimen-
to dove visse fino alla sua morte e
dove continua ad occupare, tut-
t’ora (imbalsamato), il posto d’o-
nore nella sala museale.

La sua storia seppur romanzata
ha avuto ampio risalto mediatico
durante gli anni ’50, libri e riviste
diffusi a livello nazionale,  lo ri-
trassero quale protagonista. Il
Corriere dei Piccoli gli dedicò al-
cune strisce di fumetti che cattu-
rarono l’immaginazione di tantis-
simi giovani italiani, affascinati
dal coraggio e dalla fedeltà che,
in semplici disegni colorati,
emergevano in quell’incerto pri-
mo dopoguerra, ricco di sogni,
speranza e di storie degli eroi in
uniforme. Le numerose lettere di
bambini che scrissero da tutta
Italia in occasione della sua mor-
te testimoniano quanto diffuso
era il suo racconto e quanto toc-
canti le sue gesta.
Le cravatte rosse, ricordano oggi
Albino, a 60 anni dalla scompar-
sa, con le “sue” parole, scolpite
nella lapide apposta in quella

scuderia che, nell’ultimo scorcio
di vita, lo ha ospitato in compa-
gnia del fidato amico Mariolino in
quel di Merano: «… il mio occhio

cieco conserva luminosa l’imma-

gine del glorioso Stendardo, la

mia gamba brucia per la ferita di

guerra, orgoglio di combattente,

le  mie orecchie odono sempre la

tromba del “caricat” ed il grido

incitatore degli Squadroni al ga-

loppo verso la morte, la gloria e

la vittoria. La mia groppa porta

ancora la sella affardellata ed in

arcioni è sempre Fantini il ser-

gente maggiore che colpito a

morte tenne ancora la punta del-

la sciabola verso il nemico in fu-

ga, la mia memoria vive nel ricor-

do di tutti i Cavalieri che nella

leggendaria carica scrissero col

sangue l’ultima, la più bella, la

più gloriosa pagina di storia delle

cavallerie di tutto il mondo…».

“SAVOIA CAVALLERIA” ricorda uno dei suoi eroi

Testo e immagini cortesia maggiore Paolo MATTIELLI, ufficiale addetto stampa

Sessant’anni fa moriva Albino, “Cavallo d’Italia” 
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i paracadutisti d’Italia
(Immagini e testo: cortesia 187° Rgt. “Folgore”)

B Io sottoscritta faccio la
scena in bicicletta
quando vando a teatro

vendo al mercato n bicicletta
quando vando a teatro vendo al
mercaton bicicletta quando van-
do a teatro ven
vando a teatro vendo al merca-
ton bicicletta quando vando a
teat

significativo risparmio per la co-
munità locale.  
Il ritrovamento di ordigni bellici
inesplosi in Italia è ancora oggi,
a più di settant’anni dal termine
del Secondo Conflitto mondia-
le, un fenomeno frequente. So-
no infatti migliaia ogni anno gli
interventi da parte delle unità
genio dell’Esercito per i ritrova-
menti sul terreno e della Mari-
na per gli interventi in acqua
(fiumi, laghi, mare).

Dall’inizio dell’anno l’8° Reggi-
mento Genio Paracadutisti del-
la Brigata “Folgore” ha condot-
to 300 interventi di bonifica per
un totale di circa 800 ordigni
neutralizzati (di cui 14 bombe
d’aereo) nelle sette province di
competenza.
I Palombari E.O.D. (Explosive
Ordnance Disposal) del “GOS”
della Marina, nello stesso perio-
do, hanno neutralizzato 61 mila
ordigni esplosivi in 210 inter-
venti di urgenza sul tutto il terri-
torio nazionale.

Le delicate operazioni di bonifi-
ca, coordinate dalla Prefettura
di Venezia hanno avuto inizio al-
le ore 07.00 al termine delle pro-
cedure di evacuazione della po-
polazione (circa 500 residenti).
L’intervento è stato suddiviso in
due fasi, nella prima gli artifi-
cieri paracadutisti dell’Esercito
hanno rimosso le spolette, an-
cora attive, presenti sull’ordi-
gno rendendolo inoffensivo. Il
residuato è stato poi trasferito,
lungo strade chiuse e prive di

traffico, al punto di incontro
con il personale del “GOS” dis-
taccato dal Nucleo SDAI di An-
cona (Sminamento Difesa Anti-
mezzi Insidiosi), per il successi-
vo rimorchio e neutralizzazione
attraverso il brillamento in alto
mare. Questa movimentazione,
avvenuta in convoglio compo-

MESTRE (VE) 25 OTTOBRE 2020
DISINNESCATO E NEUTRALIZZATO 
UN PERICOLOSO RESIDUATO BELLICO 
RISALENTE AL 2° CONFLITTO MONDIALE

Gli artificieri dell’Esercito prove-
nienti dall’8° Reggimento Ge-
nio Paracadutisti e i Palombari
del Gruppo Operativo Subac-
quei (“GOS”) del Comando Su-
bacquei Incursori della Marina,
sono intervenuti a Mestre, nel
comune di Venezia, per disinne-
scare e neutralizzare un perico-
loso residuato bellico risalente
al secondo conflitto mondiale.
L’ordigno, una bomba d’aereo
di fabbricazione statunitense
dal peso di 500 libbre (227 Kg)
ad alto potenziale esplosivo, è
stato rinvenuto, nelle settimane
scorse, all’interno del campus
universitario Cà Foscari nel cor-
so di alcuni lavori di scavo.

Notizie dal Genio Guastatori

sto da motovedette della Guar-
dia Costiera e dei mezzi del Nu-
cleo SDAI, ha attraversato la la-
guna, uscendo dal varco sud di
Malamocco, fino a raggiungere
il punto stabilito per le opera-
zioni di brillamento a circa 3
miglia al largo di Venezia. Tale
area è stata individuata dalle
autorità competenti per garan-
tire la sicurezza delle installa-
zioni e preservare l’ecosistema
marino. Al termine di due ore
relative alle delicate operazioni
di despolettamento e trasferi-
mento, alle ore 15.20 è avve-
nuto il brillamento della bomba
e la città metropolitana di Ve-
nezia è potuta tornare alla nor-
malità.
Per garantire la massima corni-
ce di sicurezza, i genieri hanno
realizzato una struttura di miti-
gazione frutto di un progetto
elaborato dal Centro di Eccel-
lenza C-IED (Counter-Improvi-
sed Explosive Device) dell’Eser-
cito a seguito di due anni di spe-
rimentazione. La complessa
opera ha permesso di ridurre si-
gnificativamente il raggio di
sgombero riducendolo fino a
circa 460 metri lineari in luogo
dei 1.600 normalmente previ-
sti. Tale riduzione permette un

Testo e immagini cortesia maggiore Giuseppe LA IANCA, ufficiale addetto stampa
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Ad un istante prima della luce verde una inquietudine ci avvolge ed una moltitudine di pensieri si fa strada

nel nostro vortice emozionale… uno di questi ci sovrasta… la solitudine… dallo stacco dalla pedana infatti nel

vuoto ci troviamo da soli qualunque cosa accada ma all’atterraggio subentra la consapevolezza di essere indi-

spensabili alla squadra e viceversa, ed è questo che ci trasforma in un unico sistema d’arma micidiale ed

implacabile che si traduce in una sola parola: il paracadutista… Auguri a tutti noi paracadutisti d’Italia!

L’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia, riserba il proprio affettuoso saluto a tutti i paracadutisti in
servizio. Noi rappresentiamo il passato anche il passato remoto grazie alla presenza di pochi reduci centenari
della Battaglia di El Alamein e della guerra in Italia ancora nelle nostre fila.
Senza la consapevolezza del passato non è infatti possibile progettare alcun avvenire, alcun futuro ed è il futu-
ro che dobbiamo assicurare uniti alla nostra Italia… Buon futuro paracadutisti!

GLI AUGURI AI PARACADUTISTI IN UN VIDEO 
SULLA PAGINA FACEBOOK DELL’ESERCITO ITALIANO



restano indissolubilmente uniti nel ri-
cordo del sacrificio dei caduti. Si legge
nel suo messaggio alle unità della Bri-
gata: “Per la nostra Patria, i Paracadu-
tisti hanno dato tantissimo e conti-
nuano a dare ancora oggi con la stes-
sa forza, intensità e tenacia, con lo
stesso coraggio e per gli stessi valori
caratteristici del soldato di sempre
che ci ha indicato la “Via del Dovere”.
Tutto ciò è ancora oggi la Folgore, ov-
vero ciò che è stato, ciò che rappre-
senta ai nostri giorni e ciò che sarà
sempre”.
La Brigata Paracadutisti “Folgore” è

una grande unità dell’Esercito Italiano
che, manovrando nella terza dimen-
sione, è in grado, anche con breve
preavviso, di pianificare, preparare e
condurre ogni tipo di operazione mili-
tare schierando, con aviotrasporto o
aviolancio, le proprie unità anche a di-
stanze strategiche.
Il personale della Brigata Paracaduti-
sti “Folgore” è costantemente impe-
gnato, anche con piccoli nuclei o sin-
goli specialisti, in quasi tutte le opera-
zioni nazionali e internazionali dove
sono impiegate le Forze Armate Italia-
ne. 
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78° ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI EL ALAMEIN
L IVORNO, 23 ottobre 2020.

Con la deposizione di una co-
rona d’alloro presso i monu-

menti dedicati al ricordo dei caduti
nelle proprie Unità, la Brigata Paraca-
dutisti “Folgore” ha ricordato oggi il
78° anniversario della battaglia di El
Alamein. La commemorazione si è
svolta in forma ridotta e nel rispetto
delle norme di distanziamento socia-
le e contenimento del contagio dal
COVID-19.
Settantotto anni fa i paracadutisti,
schierati a difesa a El Alamein, lungo
un fronte di 15 chilometri con un rap-
porto di forze impari, seppero resiste-
re oltre l’immaginabile, con incredibi-
le determinazione ed energia, ai ripe-
tuti attacchi avversari, respingendo
ogni tentativo di sfondamento e inflig-
gendo al nemico gravi perdite. Al prez-
zo di grandi sacrifici, circa 1.100 tra
morti, feriti e dispersi, l’inaspettata re-
sistenza, protrattasi per una settima-
na, costrinse i comandi inglesi a so-
spendere ogni ulteriore iniziativa su
quel fronte.
Il Comandante della “Folgore”, Gene-
rale di Brigata Beniamino Vergori, ha
sottolineato come, nonostante il di-
stanziamento fisico imposto dalle mi-
sure di contrasto all’emergenza pan-
demica, i paracadutisti dell’Esercito



N on sono pochi gli impegni
ai quali è richiesto di far
fronte all’Esercito Italiano,

ed alla Brigata Paracadutisti “Folgo-
re”, nell’ambito dei doveri e delle re-
sponsabilità istituzionali a loro affi-
date, e tra questi una posizione di ri-
lievo è certamente la Missione “Pri-
ma Parthica” che vede fermamente
ed intensamente impegnati i nostri
militari in terra irachena.
Nonostante i quotidiani e numerosi
impegni operativi, i Baschi amaran-
to presenti a Camp Singara non po-
tevano non trovare il modo di cele-
brare in semplicità, ma con la con-
sueta intensa emozione, la loro Fe-
sta di Specialità. 
Il 23 ottobre, scoccata l’ora serale
dell’inizio della epopea della “Folgo-
re” nel deserto egiziano, gli eredi dei
Leoni di El Alamein si sono schierati

davanti al Comandante della Missio-
ne, il Generale di Brigata Francesco
Principe, per commemorare quei
fatti d’arme che per primi diedero
grande lustro in tutto il mondo ai
Paracadutisti come anche all’intero
Esercito Italiano.
Il Generale Principe ha avuto la di-
sponibilità e la sensibilità di conce-
dere ai paracadutisti di allestire
un’autoprodotta, semplice, ma si-
gnificativa scenografia celebrativa
in uno dei bunker di protezione pre-
senti nella Base, avvalendosi di
stampe rievocanti le targhe monu-
mentali, di immagini dei combatten-
ti dell’epoca, nonché dei simboli e
delle bandiere di Specialità. 
Nel più rigoroso rispetto delle norma-
tive precauzionali poste a tutela del-
la salute nel contrasto alla diffusione
pandemica da Covid-19, si è quindi

dato luogo alla rievocazione delle
eroiche gesta che videro protagoni-
sta la “Folgore” in terra d’Africa, con
la loro lettura affidata al Decano
paracadutista del contingente (Ales-
sandro S.). 
Davvero molto significativo è stato il
pensiero espresso da un Sottufficia-
le (Giovanni M.) in forza al CAPAR:
«Vorrei semplicemente dire che sono
orgoglioso di appartenere a questa
“grande famiglia” che è la Brigata
Paracadutisti “Folgore”, in cui sono
cresciuto e diventato l’uomo che so-
no adesso. Ed anche se io non sarò
mai all’altezza dei Leoni di El Ala-
mein, in qualunque occasione la Fol-
gore e la mia Patria mi chiameranno
io risponderò: Presente!». La sempli-
cità, ed insieme l’intensità, di queste
parole ben rappresentano il cuore
non solo di un paracadutista, ma di
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Operazione “Prima Partica”, Iraq:
I Paracadutisti della “Folgore” celebrano la propria

Festa di Specialità ad Erbil, Camp Singara
Immagini cortesia tenente colonnello Alessandro CAMPIELLO, capo cellula pubblica informazione



tutti i nostri Ragazzi, tanto nel loro in-
tenso percorso di vita quanto nel se-
rio e quotidiano impegno professio-
nale.
Successivamente, con la consueta
ed immancabile emozione, è stata
recitata la Preghiera del Paracaduti-
sta, alla quale i nostri Baschi ama-
ranto hanno risposto con il loro uni-
sono e roboante “Folgore!”.
Il Comandante del Contingente italia-
no in Iraq, Gen. B. Francesco Principe,
ha poi preso la parola elogiando i
paracadutisti alle sue dipendenze per
le eccellenti doti professionali e gli
esemplari valori etici che caratterizza-
no la Specialità, sottolineando come
in loro egli ponga sicuro affidamento
per l’assolvimento dei compiti affida-
ti, i quali contemplano incarichi fonda-
mentali che vanno dalle posizioni di
Staff nelle cellule operazioni, perso-

nale e logistica, così come a quelle
del personale sanitario, degli operato-
ri delle scorte ed agli specialisti logi-
stici, il cui operato è fondamentale
per fornire il necessario supporto agli
assetti posti alle dipendenze dell’O-
perazione “Inherent Resolve”.

L’Operazione “Inherent Resolve” co-
involge una coalizione globale di 82
partner, tra Stati occidentali, arabi
ed organizzazioni internazionali, in-
trapresa nel 2014 per combattere il
sedicente stato islamico di Daesh
(ISIS) alla quale l’Italia contribuisce
con l’Operazione “Prima Parthica”,
grazie al contributo di uomini e mez-
zi di tutte le Forze Armate italiane.
Il Kurdistan iracheno è un Teatro di
Operazioni certamente delicato
nello scenario mediorientale, data
la sua vicinanza con il confine ira-

niano e le tensioni tra questo Pae-
se e gli Stati Uniti, in particolare al-
l’inizio di quest’anno quando il go-
verno di Teheran ha intrapreso l’o-
perazione di rappresaglia “Solei-
mani Martire” con il lancio, secon-
do la ricostruzione del Pentagono,
di oltre una dozzina di missili bali-
stici indirizzati a basi militari ira-
chene che vedevano la presenza di
militari statunitensi.
L’impegno profuso dai militari italia-
ni nei teatri operativi, la loro capaci-
tà di mettere insieme alte compe-
tenze operative assieme a notevoli
sensibilità culturali, qualità dimo-
strate costantemente alle popola-
zioni quanto ai partner stranieri,
rappresentano un modello partico-
larmente riconosciuto ed apprezza-
to da tutti, del quale ogni italiano
può davvero essere fiero.

par. raffaele Capoferro
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LIVORNOL a Sezione Provinciale ANPd’I di Livor-
no nasce a Livorno il 25 aprile del
1964 quando alle ore 10,00 il Ten.

Col. Federigo Del Vita, ufficiale proveniente
dai ranghi del “NEMBO”, su autorizzazione
della Presidenza Nazionale Paracadutisti
d’Italia, diede vita al primo Consiglio di
Sezione.
Quel giorno, presso i locali della Sezione di
Corso Mazzini, erano presenti al Consiglio
Direttivo: il Presidente Del Vita, il Vice Presi-
dente Ferrari, il Segretario e Direttore Tecni-
co Colombo, l’Economo Aldrovandi, i Consi-
glieri Frullani, Giannitrapani e Guidi, i Probi-
viri Pieve e Ciuti ed in ultimo i Sindaci Revi-
sori Cecconi e Avellino.
Il Presidente era un insegnante di Educazio-
ne Fisica e per parecchi anni grazie a lui, i
corsi di Paracadutismo FV furono svolti
presso l’allora palestra “Edison”, sita nei
pressi di Piazza Cavour in Livorno.
Per il reclutamento dei giovani desiderosi di
avvicinarsi al mondo del paracadutismo la
Presidenza di Sezione riuscì a farsi pubblici-
tà con il passaparola, manifesti affissi dietro
gli autobus e perfino con l’ausilio del quoti-
diano locale: il “TIRRENO”.
I soci interessati alla frequenza del primo
corso di paracadutismo FV completarono il
loro addestramento con l’aviolancio di qua-
lifica effettuato da un velivolo militare il 12
aprile 1966; i sei allievi brevettati, di cui una
donna, furono: Lisi, Cremoni, Lupi, Cattolica,
Loretta e Rusich.
Nel corso di questi trentacinque anni parec-
chi giovani si sono avvicinati a questo affa-
scinante mondo frequentando la Sezione
sia nei momenti di convivialità che di adde-
stramento all’aviolancio, centinaia sono
stati i corsi svolti e migliaia i lanci effettuati
sia con il paracadute tondo che con la tec-
nica della caduta libera.
Molti di loro hanno servito con onore la
Patria nei ranghi della Brigata Paracadutisti
“FOLGORE” distinguendosi sia nel mondo
del paracadutismo militare che nell’arte del
soldato.
La sede che inizialmente si trovava in una
stanza nell’ambito delle associazioni d’Ar-
ma di corso Mazzini in Livorno, grazie all’in-
teressamento del Comandante della Brigata
Gen. Brandi fu trasferita presso i locali di
piazza dei Domenicani n. 9, nel cuore del
quartiere Venezia, all’epoca zona degradata

e fatiscente di Livorno, come i locali che a
detta del par. Renato Colombo fu ristruttu-
rata con sacrificio ed impegno.
La Sezione ANPd’I di Livorno con il Labaro di
Sezione è sempre stata presente a tutte le
cerimonie sia istituzionali che della Brigata
Paracadutisti “FOLGORE” e continua a tra-
smettere ai più giovani soci i valori del para-
cadutismo Italiano, di ardimento, onore e
amor di patria.
Per questi motivi vanno citati tutti i paraca-
dutisti che hanno reso grande questa Sezio-
ne in particolare: Fante Libico Ceccarini, par.
Rossi, par. Colombo, par. Benisti, par. Viggia-
ni, par. Iacono, par. Lazzari, par. Napolitano,
par. Ribezzo, par. Talerico e il par. Luce.

MONUMeNTI DeDICaTI 
aI ParaCaDUTISTI 

Monumento a imperatura memoria 
della sciagura della Meloria

Su progetto realizzato nell’ambito dei repar-
ti della Folgore, viene scelto quello presen-
tato dal Cap. Magg. E. Rossato del 5° Btg.

par. L’opera
rappresenta
S. Michele
A r c a n g e l o
nell’atto di
sorreggere
un Caduto. Il
monumento
eretto a
imper i tura
m e m o r i a
della tragica
s c i a g u r a
della Melo-
ria, è  situa-
to nel cimi-

tero Livornese della Cigna e fu inaugurato il
16 giugno 1974. Esso racchiude anche
un’urna nella quale sono stati posti gli ultimi
resti anonimi dei 52 caduti del Gesso 4.

Monumento dedicato 
ai Caduti della Meloria 

Per iniziativa
del comitato
o n o r a n z e
caduti della
Meloria, pre-
sieduto dal
Mar.Magg.
“A” inc. par.
Paolo Fre-
diani il 15
n ove m b r e
2003 viene
eretto in via
Provenza l
in Livorno
un monu-
mento composto da una colonna di granito
bianco innestata su un piano di marmo
bruno, con ai lati due lapidi. Su una lapide è
riportato l'estratto del discorso del Presi-
dente della Repubblica dell’epoca, che sot-
tolinea il compito a cui attendevano i Caduti
che era quello della difesa comune e di tutti
gli ideali nei quali crediamo motivo per il
quale essi vivranno per sempre nella nostra
memoria. Sopra l'altra lapide, invece, è
riportato l'elenco dei Caduti.
Il monumento fu inaugurato il 15 novembre
2003 dal Gen. Marco Bertolini alla presenza
di autorità militari e civili e familiari delle vit-
time.
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SEZIONE DI BASSANO DEL GRAPPA

aTTIVITà IN TeMPO DI PaNDeMIa

Sabato 26 Settembre il Colonnello M.D.V.M. Gianfranco Paglia ha ono-
rato, ancora una volta, la nostra Sezione e la città di Bassano del
Grappa con la propria presenza. È stato, infatti, un doppio appunta-
mento: dapprima, nel pomeriggio, presso la libreria di Palazzo Roberti
la presentazione del libro “Rivincita”, con la partecipazione, come mo-
deratore del giornalista Lorenzo Parolin. Ampia è  stata la partecipa-
zione di popolazione interessata a conoscere le storie umane e sporti-
ve di uomini e donne che, pur avendo subito disabilità per cause di
servizio, hanno deciso di continuare a vestire la divisa entrando a far
parte della Squadra para olimpica capitanata dal Colonnello Gianfran-
co Paglia.
Successivamente alle 18.00, alla presenza del Sindaco di Bassano
del Grappa, Avv. Elena Pavan, c’è stata la consegna del Basco Ama-

ranto ai neo Paracadutisti del 1° corso di paracadutismo FdV 2020 in-
titolato al Colonnello MOVM Gianfranco Paglia. Toccanti le parole rivol-
te agli allievi dal Colonnello: parole che saranno di sprone nella vita di
uomini e non solo in quella di Paracadutisti.

Il Presidente di Sezione
par. roberto Morosin

SEZIONE DI BASSO PIAVE

Dopo un lungo periodo di stand-by, passato nell’impossibilità di porta-
re avanti le attività che sono proprie di una Associazione d’Arma, ma a
pensare ad iniziative che riteniamo indispensabili per tenere viva la
Sezione, abbiamo deciso di ripartire. In questo periodo solitamente ci
dedicavamo alla Mostra sul Paracadutismo, alle gare di tiro, alle cene

La presente per condividere con voi il sentimento di passione ed i
valori che mi sono stati trasmessi dal mio caro padre, par. Luigi Gal-
lo, da poco scomparso: papà classe 1939 era stato nel 187° nel
’67, fin da piccolo mi ha trasmesso i princìpi ed i valori propri della
“Folgore” come l’amore verso il coraggio e la tenacia. Purtroppo la
mia carriera mi ha portato lontano dall’esercito ma papà è riuscito

comunque a trasmettermi i valori che ogni cittadino italiano do-
vrebbe portare con sé, quindi ci tenevo a ringraziare la Brigata “Fol-
gore”, perché se oggi ho forgiato questo mio carattere indiretta-
mente è anche grazie a loro. Cordialmente. Il figlio

IL DOTTOR GALLO RINGRAZIA LA FOLGORE
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sociali ed alle cerimonie che vengo-
no  organizzate sul nostro territorio,
ricco di storia. Quest’anno niente di
tutto questo, per cui abbiamo deciso
che un’occasione per ritrovarci era di
celebrare, con le altre Associazioni,
la ricorrenza del nostro Patrono San
Michele Arcangelo. Così Martedì 29
Settembre ci siamo dati appunta-
mento alle 18.30 nella chiesa di San
Giovanni Battista a Jesolo, per la
Santa Messa officiata dal Parroco
Don Gianni Fassina per ricordare i

Caduti di tutte le guerre, i Paracadutisti caduti in guerra e in pace, i So-
ci andati avanti e i Caduti delle Forze dell’Ordine che operano quoti-
dianamente per la legalità e la sicurezza. Un pensiero particolare per i
morti a causa della pandemia e agli operatori sanitari per l’impegno,
anche a rischio della vita. Al termine della funzione religiosa, ci siamo
trasferiti sul piazzale antistante il Monumento ai Cannonieri della Ma-
rina per deporre un omaggio floreale e rendere gli Onori ai Caduti con
l’Inno del Piave ed il Silenzio eseguiti magistralmente con la tromba
dal paracadutista e bersagliere Luca Scarpi, nostro socio. Hanno pre-
senziato alla cerimonia il Vice Sindaco di Jesolo prof. Roberto Rugolot-
to, il Consigliere 3° zona par. Giorgio Munerati, i Rappresentanti delle
Forze dell’Ordine, le Associazioni Combattentistiche e d’Arma del Bas-
so Piave. Ci hanno onorato con la loro presenza  i Soci della Sezione
ANPd’I di Vittorio Veneto, guidati dal
Presidente Luigi Lot. Insieme ai no-
stri Soci, convenuti  con i loro fami-
gliari e ai graditi ospiti, ci siamo poi ri-
trovati per un momento conviviale al
Ristorante Paloma, a Jesolo Lido. An-
che in questi mesi difficili, è conti-
nuato il nostro impegno sociale e
una delle iniziative che siamo riusciti
a mantenere viva, è stata la raccolta
dei tappi di plastica in collaborazio-
ne con l’Associazione “Sorgente dei
Sogni”. Questa iniziativa è finalizza-

ta alla sponsorizzazione della borsa di studio per infermiera di ricerca
durante il percorso di cura al C.R.O. di Aviano e per la “Via di Natale”
sempre al Centro di Riferimento Oncologico  di Aviano (PN). Come dire
la vita non si ferma mai! 

Il Presidente di Sezione
par. Danilo baradel

SEZIONE DI CASTELLAMMARE DEL GOLFO

12 CaNDeLINe Per La SeZIONe DI CaSTeLLaMMare DeL gOLFO
Compie dodici anni la Sezio-
ne di Castellammare del
Golfo. Per celebrare il com-
pleanno è stata organizzata
una cerimonia alla quale
hanno partecipato militari,
autorità, paracadutisti e gli
allievi del 33° e 34° corso.
Grande l’ammirazione del
primo cittadino Dott. Nicola
Rizzo il quale afferma: «Rin-

grazio l’ANPd’I  e la sezione

di Castellammare del Golfo,

per la duratura e massiccia presenza nella nostra città che ha per-

messo militari, aspiranti e civili a far conseguire il brevetto ad oltre

300 interessati. Segno di buon lavoro, serietà e professionalità. La

frequenza di tanti associati ha anche un importante ritorno in termini

di conoscenza e diffusione della nostra città, poiché è segnale di lega-

lità e cambiamento soprattutto nei giovani che sono il nostro futuro».

Un’ottima pedana di lancio come sottolinea l’istruttore Tommaso Pi-
sciotta (fondatore della Sezione) per i giovani che vogliono intrapende-
re un lavoro con la divisa. Un sito web che conta più di 60.500 visite.
Tanti sacrifici, tanti sforzi, tantissime le soddisfazioni.
Un rigranziamento a tutti i soci e paracadutisti che hanno creduto in
questo bellissimo progetto.

Il Segretario di Sezione
par. Tommaso Pisciotta

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI



SEZIONE DI CATANIA

FeSTeggIaMeNTI IN ONOre 
DI SaN MICheLe arCaNgeLO a CaTaNIa

Come da tradizione anche
quest’anno i paracadutisti di
Catania hanno festeggiato il
29 settembre il loro patrono
S. Michele Arcangelo. Nella
monumentale chiesa di S.
Gaetano alle Grotte gremita,
nonostante le disposizioni
anti assembramento, rigoro-
samente rispettate, il Cappel-
lano militare in congedo, pa-
dre Alfio Spampinato, ha ce-
lebrato la S. Messa, in suffra-
gio dei Caduti in guerra e sui
campi di lancio ed a benefi-

cio e sostegno dei viventi e delle loro famiglie. Alla fine, il vescovo Cop-
to per l’Italia, S.E.R. Bartolomeo, egiziano, presente a Catania in visita
pastorale, ha rivolto un saluto ai presenti, ed ha impartito la benedizio-
ne.
Nella foto: il Vescovo, il Cappellano, il Presidente Tommaso Daidone e il Vi-

cepresidente, nonché Alfiere, Giovanni Bomparola con il Labaro della Se-

zione di Catania.

23 OTTObre 2020: 78° aNNIVerSarIO 
DeLLa baTTagLIa DI eL aLaMeIN

La sezione di Catania ha ricordato lo storico evento partecipando alla
Santa Messa, officiata dal Cappellano militare in congedo padre Alfio
Spampinato, presso la Monumentale Chiesa di San Gaetano alle Grotte.
Sempre nel rispetto delle note disposizioni normative, i soci si sono riuniti
per onorare la memoria di chi con estrema abnegazione e coraggio ha
posto in essere le basi di questa grande famiglia di cui, noi tutti para-
cadutisti di ieri e di oggi, ci pregiamo e onoriamo di fare parte.

La Segretria di Sezione

LE ATTIVITÀ EXTRALANCISTICHE 
DELLE SEZIONI DEL X GRUPPO

aTTIVITà IN aMbIeNTe MONTaNO eSTIVO 
DeLLe SeZIONI aNPD’I CaLabreSI

Dopo le precedenti e positive escursioni nel Parco Nazionale del Polli-
no intraprese negli anni 2017, 2018, e 2019, alle quali hanno parteci-
pato con entusiasmo un interessante numero di paracadutisti delle
sezioni dell’ANPd’I calabrese e i propri familiari, anche quest’anno è
stata portata a termine la IV^ edizione escursionistica montana.
Il primo anno ha visto i soci paracadutisti con i loro familiari, impegna-
ti per due giorni consecutivi nell’ascesa della cima di Serra Dolcedor-
me, la più alta del Parco con i suoi 2267 slm. Il secondo in quella del
monte Pollino (2048 slm), chiudendo le attività escursionistiche con
una discesa rafting sulle rapide del fiume Lao; mentre il terzo con l’a-
scensione al monte La Caccia m. 1744 slm, meglio conosciuto come
“La Sancinitara”, per il suo versante sud ovest a strapiombo rivolto
verso Sancineto, dal quale prende il nome. 
Per l’edizione di quest’anno era stata programmata la salita alla Pietra
del Cisso, Cozzo Frattina, fino al raggiungimento del Monte Petricelle,
seguendo la cresta panoramica con visuale a est sul Parco Nazionale
del Pollino e ad ovest la vista mozzafiato della costa Tirrenica. Purtrop-
po per condimeteo avverse abbiamo dovuto optare per un altro per-
corso che ha visto i partecipanti impegnati nel cammino lungo il tor-
rente Corvino fino al valico del Palombaro. Percorso molto suggestivo
in fondovalle al fresco dei secolari alberi di faggi, passando per le sor-
genti del suddetto torrente.
L’attività è iniziata il giorno sabato 1 agosto 2020 alle ore 17,00 con il
ritrovo dei partecipanti presso la piazza di Buonvicino, uno dei dieci bor-
ghi più belli d’Italia, nato dall’unione di tre casali: Salvato, Tripidone e
Trigiano. Paese già di interesse per le sezioni dell’ANPd’I calabresi: il 2
agosto dell’anno 2010 con la partecipazione all’inaugurazione del Mo-
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numento ai Caduti, il 29, il 30 maggio e il 2 giugno del 2012 con la pre-
sentazione da parte dell’astronauta Paolo Nespoli, incursore paraca-
dutista, del progetto “@astropaolo”: un tuffo nell’universo di tre giorni
stellari dedicati allo studio dei corpi celesti, con la partecipazione dei
calabresi dell’alto Tirreno cosentino e dei ragazzi delle scuole.
Dopo il ritrovo in paese previsto per le ore 17,00 presso la Piazza del
paese di Buonvicino, non poteva mancare la visita al museo “Arti e Gu-
sto”, nato con l’intento di conservare, valorizzare, tutelare e far rivive-
re la memoria storica del paese, suddiviso in cinque sezioni: archeolo-
gia, arte contemporanea, arte popolare, cultura e tradizione contadi-
na, arte sacra e beni ambientali. Museo poco conosciuto ma molto in-
teressante, in quanto, custodisce oggetti di inestimabile valore e con-
serva la memoria del passato legato appunto alle arti ed ai mestieri,
che testimoniano la storia e le tradizioni del territorio di Buonvicino.
La giornata è terminata con l’amichevole e fraterna agape a base di
prodotti locali, presso l’albergo diffuso “Borgo dei Greci” situato nel
medesimo borgo ed il successivo pernotto.
Domenica 2 il gruppo ha proseguito l’itinerario, avanzando inizialmente
per i vicoli del paese e successivamente per una stradina sterrata a
mezzacosta (un itinerario classico ma molto suggestivo). Dopo circa due
ore ha fatto sosta presso il villaggio abbandonato “Serapodolo”, e ha
continuato il sentiero che prosegue all’ombra della secolare faggeta.
Successivamente veniva raggiunto il valico del Palombaro dopo circa
altre 2 ore e 30, qui il gruppo di camminatori si è concesso un merita-
to relax, con l’obiettivo di recuperare le forze, consumando un frugale
pasto, alla fine del quale il gruppo ha ripreso il cammino di rientro a
Buonvicino sullo stesso percorso, e il ritorno presso le proprie dimore.
Le suddette attività, proposte da soci della Sezione dell’ANPd’I di Pra-
ja a Mare e coadiuvate dal sottoscritto, hanno voluto essere un sodali-
zio tra paracadutisti che si riconoscono negli scopi dell’Associazione.

Il socio aNPd’I
Primo Mar. Lgt. giuseppe Paolino

SEZIONE DI DOMODOSSOLA

La NOSTra SeZIONe ha La SUa NUOVa MaDrINa
Domenica 25 Ottobre la Se-
zione ANPd’I Domodossola,
con una intima e sobria ceri-
monia tenutasi al “Monu-
mento ai Paracadutisti d’Ita-
lia” in Domodossola, ha ri-
cordato i propri “Fratelli an-
dati avanti” e, contestual-
mente, ha commemorato
l’anniversario della epica
battaglia di El Alamein, in
Egitto, dal 23 Ottobre al 4
Novembre 1942, che vide
la Divisione Paracadutisti
“Folgore” sacrificarsi in un
confronto bellico con le

enormemente preponderanti forze britanniche con un tale eroismo da
fare pronunciare all’allora premier inglese Winston Churchill la famo-
sa frase: “Dobbiamo veramente inchinarci dinnanzi a coloro che furo-
no i Leoni della Folgore”.
Unitamente al momento di commozione e ricordo, c’è stato anche il
momento di soddisfazione dovuto al fatto che, dopo numerosi anni di
vacanza seguenti alla scomparsa della Madrina Signora Vittoria Par-
senziani Brizio, l’ANPd’I Domodossola ha potuto nominare ed elegge-
re la sua nuova Madrina nella persona della paracadutista Delbarba
Ilaria, socia aggregata della nostra Sezione e figlia del decano dei
paracadutisti Ossolani – l’alpino paracadutista Cavaliere Ufficiale Del-
barba Domenico – figura che non necessita di presentazioni né in Os-
sola né a livello nazionale nella sua ultra cinquantennale attività come
dirigente dell’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia. 
La nuova Madrina, su invito del Presidente della Sezione, paracaduti-
sta Giovanni Mozzanino, ed acclamata dai soci paracadutisti presenti,
ha accettato questo impegnativo e rappresentativo incarico ringra-
ziando con voce commossa e dichiarandosi “orgogliosa di essere la
Madrina della nostra Sezione in seno alla grande famiglia dei Paraca-
dutisti Italiani”.
Le foto mostrano la Madrina ritratta dinnanzi al Monumento ai Para-
cadutisti d’Italia, sulla Circonvallazione Carlo Alberto Dalla Chiesa a
Domodossola, ed il gruppo di paracadutisti che ha partecipato alla ce-
rimonia commemorativa ed alla elezione per acclamazione di Ilaria
Delbarba.
Ottima conclusione, poi, della cerimonia e della giornata, con un son-
tuoso pranzo offerto dalla Madrina (magnifico inizio!) ai suoi amici
paracadutisti al Ristorante “La Diligenza”, pranzo concluso al triplice
grido di “Parà Folgore! Parà Folgore! Parà Folgore!”.

Il Direttivo di Sezione

SEZIONE DI FAENZA-IMOLA

Anche quest’anno i paracadutisti della Sezione di Faenza-Imola, do-
menica 8 novembre, hanno ricordato i Caduti del Gruppo di Combatti-
mento Folgore davanti al loro monumento di Castel del Rio.



È stata una cerimonia in forma ridottissima che obbligatoriamente po-
teva vedere presenti solo 6 paracadutisti più il sindaco di Castel del
Rio.
È stato letto l’ordine del giorno firmato il 19 aprile 1945 dal loro co-
mandante Generale Giorgio Morigi suscitando l’ammirazione dei pre-
senti per questi splendidi “ragazzi”.
Era presente il responsabile della quarta zona paracadutista Renzo
Carlini in rappresentanza di tutti i paracadutisti della Regione.

Il Presidente di Sezione
par. giovanni Cacciari

SEZIONE DI FIEMME E FASSA

aTTIVITà DeLLa SeZIONe FIeMMe e FaSSa POST COVID19
La nostra Sezione come da tradizione alterna attività ludico/addestra-
tive a quelle più istituzionali. Purtroppo con l’avvento del Covid 19 e la
sua necessaria quarantena e in seguito le misure di distanziamento
sociale, quest’anno molti di questi impegni hanno subito un blocco.
Quindi l’anno 2020, anche per le Associazioni come la nostra, pur-
troppo, si è dimostrato un anno disastroso.
Nonostante questo, la Sezione che aveva finito positivamente il 2019
con i brevetti dei nuovi paracadutisti il 7 e 8 dicembre, non è mai real-
mente stata inattiva.
Il 28 Febbraio, appena prima della firma del DPCM di marzo che vieta-
va ogni forma di assembramento di persone per il contenimento e la
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 su tutto il territo-
rio nazionale, si era conclusa un’escursione invernale di 3 giorni degli
ex paracadutisti della BAO, tutti iscritti alla sezione Fiemme e Fassa.

Tre giorni intensi di attività
in terreni innevati con bivac-
camento nei boschi.
A Marzo con il lock down
cessano obbligatoriamente
tutte le attività.
Il 6 Giugno, nonostante la
cancellazione della Zavorra-
ta del Montello, in rappre-
sentanza della Sezione, un
nostro socio ha presenziato
alla cerimonia informale e
“distanziata” organizzata

dall’ANPd’I Treviso e sezione Nucleo Montello per rendere onore ai ca-
duti al cimitero di guerra inglese.

Il 27 e 28 giugno con la scusa di rifornire di legna il bivacco “Paolo e
Nicola”, si è organizzata un’escursione di due giorni con un ristretto
nucleo di soci.
Il 1° Agosto, per consolidare lo spirito di amicizia e associazione, si è
organizzato un pranzo autogestito in baita con le famiglie dei soci
(paracadutisti BAO) che risiedendo fuori regione, possono così vivere
lo spirito dell’ANPd’I Fiemme e Fassa  Se le future normative di pre-
venzione Covid lo permetteranno.

Il Socio di Sezione
par. Stefano bosco

SEZIONE DI NORD FRIULI

Sabato 10 ottobre 2020 presso la Caserma
Feruglio di Venzone, sede dell’8° Reggimento

Alpini è ufficialmente iniziato il VI corso di Para-
cadutismo ANPDI NORD FRIULI, intitolato al Ca-

poral Maggiore Capo degli alpini Luca SANNA, cadu-
to il 18/01/11 a di Bala Murghab, Afghanistan. 
Il corso avrà un calendario serrato ed impegnativo che richiederà ai no-
stri allievi il massimo impegno e determinazione. Rivolgiamo il nostro
augurio ai ragazzi per questo percorso faticoso ma che darà loro enor-
mi soddisfazioni che porteranno sempre nel cuore per tutta la vita! 
Un particolare ringraziamento agli istruttori, che provengono dalle Se-
zioni di Pordenone e Trieste, a tutto lo staff della sezione Nord Friuli,
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per il supporto logistico ed operativo. Con passione e professionalità
sapranno gestire tutte le fasi del corso in modo ottimale affinché ogni
singolo allievo possa raggiungere l’obbiettivo. 

Questa esperienza nasce
da un progetto del par.
Giuseppe SALVO, presi-
dente della Sezione di
Caltanissetta in servizio
attivo presso l’8° Rgt. Al-
pini, che coinvolge e vede
collaborare in piena si-

nergia le Sezione Nord Friuli, Pordenone e Trieste nella gestione di cor-
si paracadutismo ANPd’I in chiave regionale. Tale progetto si è potuto
concretizzare grazie anche alla preziosa e fraterna collaborazione del-
la Sezione ANA dell’8º Reggimento Alpini, guidata dal capogruppo
Gianluca Melillo e al Comandante Ten. Col. Enrico BAISERO che ha
messo a disposizione i locali per le lezioni del corso.

Il Direttivo di Sezione

SEZIONE DI PIAVE – NUCLEO DI BELLONA

22 OTTObre 2020 - ISOLa DeI MOrTI - FIUMe PIaVe, 
MOrIagO DeLLa baTTagLIa (TV)

Un ramoscello di alloro e un
ramoscello di quercia a for-
mare il simbolo degli Arditi
insieme a un vaso di fiori
con i colori della Bandiera
Italiana per ricordarli e ono-
rarli.
26 ottobre 1918 e 23 otto-

bre 1942 due date due bat-

taglie che consacrarono gli Eroi - Il 26 ottobre del 1918 attraversando il
Piave e sfondando le linee dell’esercito austroungarico gli Arditi diedero
ali alla vittoria di Vittorio Veneto. Il 23 ottobre 1942 ad El Alamein inizia-
va la battaglia che rese immortali le gesta degli Arditi dell’aria, la Folgo-
re. I Paracadutisti eredi di A.Tandura, dimostrarono di essere i degni
eredi dei loro predecessori.
L’Isola dei Morti, un nome sinistro che evoca fantasmi e mette i brividi
solo a nominarlo, (provate a immaginare la scena dell’attacco al fronte
austroungarico) prima della battaglia si chiamava “Isola Verde”.

“Gli Arditi si avvicinano alla sponda ne-
mica, attraversano il Piave in piena.
Piove e fa freddo, vanno di corsa, chi
sui barconi chi a nuoto e di la ci sono le
mitragliatrici e i cecchini che li aspetta-
no. Non tutti ce la fanno e i loro corpi,
spinti dalla corrente, si ammassano
l’uno sull’altro formando appunto qua-
si un’isola … questo si trovarono da-
vanti i soccorritori il giorno dopo... per
questo oggi quel luogo è ricordato con
quel triste nome per non dimenticarli.
Essere li ad onorare i caduti e  ricordare queste due battaglie in in un
luogo così profondamente significativo è stato molto toccante.
Pensare che in Italia queste gesta sono ormai messe nel dimenticatoio
o delegate solo ai “nostalgici” fa solo pena...

PISa 23 OTTObre 2020
Quest’anno purtroppo niente fe-
sta della Brigata per la ricorrenza
della battaglia di El Alamein. Il Vi-
rus letale che sta imperversando
in tutta Europa, ci ha tenuto fuori
dal piazzale del C.A.PAR. e ci ha
impedito di rivivere le emozioni e
commemorare insieme la batta-
glia di El Alamein. Non ci siamo
scoraggiati, Mai Arrendersi!!
Dopo aver visitato il museo delle

Aviotruppe (ancora più ricco di cimeli), ne abbiamo approfittato per visi-
tare un altro luogo ai più sconosciuto ma ricco di storia e significativo
per le forze armate di tutto il mondo, la casermetta della Marina alle fo-
ci del Serchio. In quel fabbricato, ormai fatiscente e abbandonato ridot-
to quasi a dei ruderi, nacquero gli Arditi del Mare, gli Incursori della Ma-
rina ovvero la X MAS. Con le loro gesta temerarie a bordo dei “Maiali”
stupirono il nemico che li prese ad esempio per formare in seguito le lo-
ro forze d’élite.
C’è un profondo rammarico per lo
stato di abbandono di quel luogo... il
solito disegno ignobile di cancellare
un passato ricco di storia e di valori
fondamentali. Dimenticando che le
nostre forze armate, a partire dagli
Arditi passando per A.Tandura, la
Folgore e la X Mas hanno fatto scuo-
la e continua a farla tutt’oggi con il
IX Col Moschin e il GOI, rimanendo
un punto fermo tra le Forze Speciali
mondiali. Speriamo che quel luogo
venga salvaguardato, restaurato e
diventi un museo per tutti coloro che amano la storia... quella vera!

Il Fiduciario del Nucleo
par. Claudio Durante



SEZIONE DI TRADATE

ONOre aI CaDUTI
Anche quest’anno, seppur im-
possibilitati a causa delle re-
centi restrizioni a celebrare
come di consueto la ricorren-
za della Battaglia di El Ala-
mein,  il 23 ottobre l’ANPd’I
Tradate alla presenza del vi-
cesindaco Rag. Franco Accor-

dino, ha voluto rendere gli Onori ai Caduti  deposti  presso il Sacrario
Nazionale di Tradate. Nel rispetto delle direttive COVID 19, è stata
quindi accesa simbolicamente la fiaccola che, fino all’anno scorso ve-
niva portata dai tedofori appartenenti alle diverse Sezioni, dal Sacra-
rio di Tradate al luogo dove veniva celebrata la Festa della Specialità.

CeLebraZIONe DeL 4 NOVeMbre FeSTa DeLLe FOrZe arMaTe
La pandemia costringe a rivedere cerimonie e commemorazioni, ma

non spegne lo spirito ed il ri-
cordo dei Militari Caduti.
Così, mercoledì 4 novembre,
seppur in forma riservata e
nel rispetto delle normative
anti Covid, le Associazioni
d’Arma di Tradate hanno ce-
lebrato la ricorrenza in mo-
do autonomo commemo-

rando i Caduti con la deposizione di corone e fiori presso i rispettivi
monumenti. I soci dell’ANPd’I Tradate, accompagnati dall’ausiliaria
Vanda Bertoni, dal Vicesindaco Rag. Franco Accordino, dal Presidente
dei Bersaglieri Danile Bai, e da Luigi Martino Volta di Milano, hanno re-
so gli onori ai caduti paracadutisti tumulati presso il Sacrario Naziona-
le di Tradate. Dopo la deposizione della Corona, è stata letta la Pre-
ghiera del Paracadutista e come consuetudine si è proceduto ad elen-
care i nomi dei paracadutisti tumulati presso il Sacrario alla cui lettura
del nome del defunto, i convenuti rispondevano con un forte “PRE-
SENTE!”.

Il Presidente di Sezione
par. giancarlo Millefanti

SEZIONE DI TRENTO

CIMITerO MILITare 
DI SaN gIaCOMO – (bZ)
La Sezione ANPd’I di Trento, anche
quest’anno ha voluto essere presente
nell’anniversario della morte del Co-
mandante della Folgore, Gen. di C.A.
M.O.V.M. Ferruccio Brandi, avvenuta a
Bolzano il 30.08.2014.
Il 5 settembre scorso la nostra presen-

za con Labaro al Cimitero militare di San Giacomo, era composta dal
Presidente par. Roberto Caliceti, dal par. art. Luigi Parisi e dal par.
Mauro Comai. Presenziava la Signora Frida Fischnaller vedova del Gen.
Ferruccio Brandi, accompagnata da un congiunto.
La semplice, ma sentita cerimonia, celebrata dal Presidente Caliceti, ha
sottolineato con adeguate parole, la figura del Gen. Brandi, ricordando-
ne le gesta, sia nella Campagna della Folgore in Africa, sia nello svolgi-
mento del suo servizio in Patria, prima come Comandante della SMIPAR
(1966-1967) e successivamente come Comandante del 1° Rgt. Para-
cadutisti (1967-1968) e della Brigata Folgore (1969-1973).  La cerimo-
nia si è conclusa con la deposizione di una corona e con la recita della
Preghiera del Paracadutista. La Signora Frida Fischnaller, commossa ha
ringraziato i paracadutisti presenti per il costante ricordo del loro Co-
mandante.

eSCUrSIONe SUI LUOghI DeLLa STOrIa
Per continuare l’opera della Sezione di Trento rivolta a saldare lo spirito
di aggregazione fra i soci, si è svolta il 10 ottobre u.s. la prevista escur-
sione a piedi con meta il cimitero militare di Slaghenaufi ed il forte Bel-
vedere di Lavarone Cappella. L’intento è stato anche quello di conoscere
i fatti storici accaduti sul fronte degli altopiani durante la Grande Guerra
e di rendere un doveroso omaggio ai 748 soldati che riposano nel cimi-
tero militare. Questo luogo, immerso fra abeti e pascoli, tramette al visi-
tatore un’emozione particolare e un suggestivo raccoglimento. Accanto
vi era durante la guerra un importante ospedale militare creato dall’Ordi-
ne di Malta. I paracadutisti di Trento, pur in numero limitato, in una breve
cerimonia hanno reso l’Onore ai soldati austro-ungarici lì sepolti, che,
sebbene appartenenti alla parte avversa, meritano il più grande rispetto
dovuto a chi ha immolato la propria vita per la Patria. La camminata è
poi proseguita verso il Forte Belvedere, rimasto quasi intatto nonostante
i pesanti bombardamenti subiti. Nel gruppo dei soci di Trento era pre-
sente il ten. paracadutista Maurizio Manzin della Sezione di Trieste, che
con la sua partecipazione ha voluto consolidare la fratellanza storica esi-
stente tra queste due città redente. La giornata si è poi conclusa con l’in-
contro con la più anziana paracadutista d’Italia, Elda Garzon di 95 anni.
Si era abilitata nel 1952 insieme ad alcune altre gentili signore. I giorna-
li dell’epoca le definivano “ardimentose amazzoni dell’aria”. Elda tra-
scorre ogni anno alcuni mesi in Trentino. La sorpresa della nostra visita
è stata da lei molto apprezzata e ci ha raccontato alcuni episodi della

sua attività lancistica, nel-
la quale spesso usava il
paracadute Lisi. La sua
lucidità di mente e la sua
vivacità ci hanno fatto
particolarmente piacere.
Abbiamo incontrato una
vera Paracadutista, inte-
gra nello spirito e nel fisi-

co, esempio per tante giovani generazioni. “Lanciarsi – ci spiega – è una
sensazione meravigliosa: senti l’aereo che si allontana… nel silenzio sei
padrona del cielo e vorresti non finisse mai.” 

Il Segretario di Sezione
par. Luigi Parisi
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SEZIONE DI PIACENZA
ULTIMO LaNCIO DeL ParaCaDUTISTa DON raFFaeLe barILaTI

Alcuni hanno avuto il privilegio
di conoscerlo in occasione dell’i-
naugurazione del monumento
dedicato ai paracadutisti a Pia-
cenza, nel giugno del 2015. Fu
infatti Don Barilati a celebrare
la messa e a benedire il monu-
mento. Altri hanno avuto l’onore

di conoscerlo durante il servizio di leva in Brigata. Quello che è certo, è che
questo sacerdote dall’aspetto mite, ha lasciato il segno in tutti coloro che
hanno avuto la fortuna di incontrarlo. Di sé diceva semplicemente: “Sono
solo un piccolo prete di campagna giramondo”.
Questo “piccolo prete di campagna” a trent’anni si è buttato nell’impresa
di costruire una chiesa; a quarantadue ha preso il brevetto da paracadu-
tista; a sessantatre è partito missionario per gli Stati Uniti; a più di ottan-
t’anni è stato catechista itinerante in Toscana. Il 3 agosto scorso don Raf-
faele Barilati, classe 1928, originario di Biana di Ponte dell’Olio (PC), ha
compiuto il suo ultimo lancio.
Nato in una famiglia con 14 figli, mosse i primi passi da parroco nella dio-
cesi piacentina; successivamente tentò la carta dell’esercito recandosi a
Roma per intraprendere gli studi per diventare cappellano militare. Don
Raffaele non ha mai considerato il suo “solo” un lavoro. In caserma ha
portato avanti quella che chiamava la “strategia dell’ascolto”. Inizia nel
settembre del 1967 al Reggimento fanteria di Sulmona. Nel 1969 viene
trasferito a Palmanova da Udine e nel 1972 approda alla Smipar. All’arri-
vo di ogni scaglione, il Capitano Barilati non aspetta i ragazzi in cappella,
è già in mezzo a loro al momento dello “smistamento”. Trova un alleato in
un ufficiale della scuola, l’allora comandante Celentano. “Avevamo l’uffi-
cio uno di fronte all’altro – ci aveva raccontato don Raffaele – riceveva per
i colloqui anche ottanta ragazzi al giorno. I giovani che avevano bisogno,
li mandava da me”. Ma con quel via vai era impossibile riuscire a rag-
giungerli. Don Raffaele ne parla con l’ufficiale. “Vuoi prendere il brevetto
da paracadutista?” gli propone. Detto, fatto. Non solo, due anni più tardi
don Barilati si iscrive al corso per istruttore, “non perché ci tenessi – ci

aveva confidato, ridendo – ma perché quella qualifica mi permetteva di
andare in palestra, di stare con i ragazzi. Lì ero uno di loro, avevo l’occa-
sione di conoscerli”.
Nel 1979, un nuovo trasferimento, al 5° Battaglione di Siena. Vi resterà
fino al 1990, assolvendo anche la funzione di direttore di lancio. Don Raf-
faele, in dodici anni da paracadutista, ha effettuato 132 lanci.
Nel novembre del 1990, un mese dopo il congedo dall’esercito, da la dis-
ponibilità a partire in missione. La sua destinazione è nel sud degli Stati
Uniti, a Dallas, Texas, con cinque famiglie del cammino neocatecumena-
le. Lavora soprattutto con gli emigrati messicani, una delle classi più emar-
ginate: visita alle famiglie, evangelizzazione in lingua spagnola – che
apprende sul campo – e condivisione della vita. È tra i cattolici che, pas-
sando per Santo Domingo, riescono a seguire Giovanni Paolo II nel suo
storico viaggio a Cuba. Nel 1999 torna al centro del Cammino a Firenze.
“C’è bisogno di te qua”, gli dicono. E lui, nonostante il desiderio di tornare
in missione, obbedisce. Diventa catechista itinerante in Toscana, segue le
varie comunità. Un’attenzione che conserverà fino al rientro definitivo
nella diocesi piacentina.
I funerali si sono svolti nella chiesa della Santissima Trinità a Piacenza,
presente una delegazione della Brigata, una nutrita rappresentanza del
CAPAR, i suoi ragazzi della sezione ANPd’I di Piacenza e tanti altri paraca-
dutisti che hanno voluto accompagnarlo nel suo ultimo saluto.

Il Segretario di Sezione
par. eugenio Quartieri

SEZIONE DI RIETI
ULTIMO LaNCIO DeL ParaCaDUTISTa rOMeO CerMarIa
Il giorno 21 settembre scorso è deceduto a Roma Romeo Cermaria,
socio aggregato della Sezione ANPd’I di Rieti iscritto dal 1972 in occa-
sione del primo corso di abilitazione al lancio.
Benché si fosse trasferito a Roma già da diversi anni è stato sempre
presente alle varie attività della Sezione di Rieti che l’ha voluto salu-
tare nell’ultimo saluto con una delegazione ed il Labaro. 

Il Presidente di Sezione
par. Luigi Caiazza

Un anno fa, il 4 settembre 2019,
il par. Mauro Autano, Presidente
di lungo corso dell’ANPd’I di
Alessandria, compiva l’ultimo
salto, colpito dal male del seco-
lo. Di lì a 10 giorni avrebbe com-
piuto 66 anni. 
Il paracadutismo era sempre
stata la sua passione. Si era
brevettato con l’ANPd’I agli inizi
degli anni ’70 per poi compiere
il servizio militare di leva (all’e-
poca di 15 mesi) nella Brigata

Paracadutisti “Folgore” e conseguire il brevetto militare tra il 1973
ed il 1974. Aveva conseguito il brevetto militare di Aiuto Istruttore
di Paracadutismo e raggiunto il grado di Caporale. Ci siamo stretti
intorno ai familiari tutti e ti ricordiamo caro Mauro con affetto, con
il tuo carattere brusco, spigoloso, impulsivo ma schietto e diretto,
senza timori, come nel nostro stile e con il cuore buono, quando si
riusciva a superare quella scorza ruvida. Secondo la nostra comu-
ne fede cristiana abbiamo pregato ed affidato la tua anima all’Ar-
cangelo Michele perché la presenti a Dio. Caporale Paracadutista
AUTANO Mauro: PRESENTE!

Il Socio di Sezione
par. Iller Frasson

I  SOC I  DELL ’ANPD ’ I  ALESSANDRIA R ICORDANO L ’ULT IMO LANC IO DEL  PAR .  MAURO AUTANO
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SEZIONE DI IMPERIA-SANREMO
ULTIMO LaNCIO DeL ParaCaDUTISTa NaNDO ZIVIerI

Si è spento serenamente il Presi-
dente Onorario della nostra
Sezione, dott. Nando ZIVERI,
classe 1924 e  Tessera nr. 01
della Sezione. Allievo alla Scuola
di Tradate (VA), combattente con
il Btg. “Azzurro”, impegnato, oltre
a varie battaglie, in quella di
Anzio-Nettuno. Croce di Ferro al
Valore concessa dai tedeschi. Il
paracadutista Nando per varie
attività era molto conosciuto, sia
nel mondo del paracadutismo
che in tutta la provincia di Impe-
ria dove ha svolto per lunghi

anni l’alta carica di Ufficiale Sanitario e igiene pubblica.
Per la sua spiccata professionalità fu elogiato dalla Procura di Imperia
per le sue tempestive perizie, sempre chiare e dettagliate specie in occa-
sione di incidenti mortali, epidemie e omicidi.
Era un paracadutista nato. Di carattere tenace e fermo nelle sue idee ha
sempre dimostrato mirabile attaccamento alla Sezione. Quasi sempre
presente in sede, tutte le volte veniva con un carico di documenti, a firma
di Generali, per dimostrare e raccontare con meticolosità nomi e luoghi
dei fatti più salienti vissuti durante il periodo bellico. Uomo di grande cul-
tura. Laureato in medicina, quattro specializzazioni, di facile penna,
molto bravo nel disegno. Riusciva a disegnare, seduta stante, un aereo,
un monumento, un fucile o quant'altro con estrema precisione. Grande
conoscitore di armi e aerei tanto da avere nella sua villa un’armeria pro-
tetta da allarme con vari modelli di fucili e tanti volumi e attestati riguar-
danti la sua professione. L’armeria, costellata da molti modellini di aero-
plani costruiti con le sue mani, binocoli cannocchiali, strumenti di pun-
tamento, bussole e apparecchiatura di precisione, faceva capire che il
Nando era grande intenditore e conoscitore aggiornatissimo. In bella
mostra spicca quella che lui riteneva sacra, la fascia “PER L'ONORE D’I-
TALIA” e l'onorificenza del padre partecipante alla “MARCIA SU ROMA”.
In giovane età era presente in tutte le manifestazioni, spesso veniva invi-
tato dalle autorità organizzatrici a partecipare al lancio con lo spettacolare
paracadute “LISI” di sua proprietà dando dimostrazione di sprezzo del peri-
colo, bravura e coraggio. A noi soci parlava spesso delle buone relazioni
che aveva con i vertici della Brigata
Folgore, in particolare con l'Aiutante
di Battaglia Abelardo Iubini.
È stato uno dei promotori nella
costituzione della nostra Sezione
della quale è stato per anni Presi-
dente e membro dei Probiviri.
I funerali, in una chiesa gremita di
personalità, sono stati celebrati in
pompa magna alla presenza di
tanti baschi amaranto e Labari
delle consorelle Associazioni nella
parrocchia di N.S. Mercede.

In chiesa la bara era picchettata ai 4 lati dal Presidente Wessel ed altri
tre soci. Dopo una breve allocuzione del socio ordinario, Avv. Roberto
Giordano che ha anche letto la Preghiera del Paracadutista, il nostro
trombettiere Massimo Cascio ha eseguito con grande professionalità e
melodica tonalità il “Silenzio” seguito da un roboante “Folgore”. Sul
sacrato è stato nominato ad alta voce: paracadutista Nando ZIVERI....
“PRESENTE!”.
Una parte molto importante nel
suo vissuto, l’ha avuta la sua
Marcella, morta lo scorso
novembre, ed è proprio a segui-
to di questa grave perdita che la
vita del parà Nando ha subìto
un evidente scossone morale
concluso con l’ultima improvvi-
sa caduta senza avergli dato il
tempo di assumere la posizione della capovolta di atterraggio.
Noi soci lo ricorderemo sempre con simpatia e affetto. Non dimentiche-
remo mai le sue paternali e incitanti parole “non mollare” guardare avan-
ti in onore di quelli che furono “I Leoni” di El Alamein che combatterono
nel nome della “Folgore” e per la nostra amata Patria.
Con la consapevolezza che l’ala del nostro monumento, di cui Nando è
stato attivo sostenitore, raccoglie e traghetta la sua anima in quell’an-
golo di cielo riservato ai sostenitori dei giusti e difensori della legalità.
Ziveri lascia la figlia Maria Pia e la nipote Giada alle quali tutti noi Soci
inviamo sentite condoglianze.

Il Presidente di Sezione
par. Marco M. Wessel

SEZIONE DI TRADATE
ULTIMO LaNCIO DeL ParaCaDUTISTa MarCO MaSCIOCChI

È con profonda tristezza che il gior-
no 24 ottobre ci ha lasciati dopo
una lunga malattia combattuta
con tutte le forze, il socio e fonda-
tore della sezione di Tradate,
Marco Masciocchi.
Marco è sempre stato un uomo
attivo, ha ricoperto la carica di
vicepresidente per due mandati
ed era sempre in prima linea
quando si organizzavano Cerimo-
nie ed eventi in cui era coinvolta la
Sezione.
Per il suo ultimo “viaggio” ha volu-
to indossare la maglietta della
nostra sezione in segno del gran-
de attaccamento alla stessa.

Ci mancherà molto il suo sorriso che sapeva coinvolgere chi gli stava
accanto. Ora riposa in quell’angolo di cielo.
Paracadutista Marco Masciocchi … PRESENTE -  FOLGORE !

Il Presidente di Sezione
par. giancarlo Millefanti






